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TELEGRABBMI DEL ,PIGGOLO" 


LA GAMPAGNA AFRICANA 


Il bombardamento di Ladysmith. 
Scaramucce. 


LONDRA 7 (N). Un dispaccio dell’ac- 
campamento inglese di Frere annuncia in 
data del Gi corrente: Ladysmith viene vio- 


lentemente bombardata fin dall'alba. 

Gli inglesi a Frere hanno stabilito con 
certezza le posizioni dei boeri, L’artiglie- 
ria inglese, e specialmente quella della 
brigata navale, distrizge le trincea del 
nemico. 

Durante una ricognizione fatta dagli 
inglesi verso il monte di Miangengranen (? 
s'impegnò una scaramuccia. Gli inglesi 
non ebbero perdite. 

LONDRA 7 (N). Un dispaccio da Dur- 
ban annuncia che i boeri fecero il 5 cor- 
rente, ad ora tarda di sera, un attacco 
contro Ladysmith. L'attacco fu respinto 
erdò dalla guarnigione. La mattina del 6 
ì cDEti ripresero il cannoneggiamento della 
città. 


Nello scacchiere centrale. 
Aîrikanders arrestati. - | rinforzi ingiesi. 


CITTÀ DEL CAPO 7 (Reuter). Si tele- 


rafa da Herschel che i boeri hanno ab- 

andonato Lady-Grey; essi si trincerano 
ora fra Lady-Grey e Barkly-East. 

CELLÀ DEL CAPO 7 (Zeuter). Parecchi 
olandesi IR UIE al corpo di truppe 
irregolori del Capo furono arrestati per il 
loro RO, sospetto. 

GIPTÀ DEL CAPO 7 (Reuter) È giunto 
qui il trasporto Gaseon, con a bordo 2 
battaglioni di truppe di rinforzo. 


Boeri prigionieri che scappano. 


LONDRA 7 (N). La Reuter ha dalla 
Città del Capo 6 corrente che parecchi 
boeri tenuti prigionieri sul trasporto Ma- 
nilla, ancorato nella baia di Symon, sono 
riusciti a fuggire. 


Il conflitto anglo-tedesco per la cattura 
di navi. 

LONDRA 7 (N). Il primo ministro lord 
Salisbury ebbe coll'Attorney-General (pro- 
curatore generale e rappresentante legale 
del Governo alla Camera dei comuni) sir 
Webster e col Solicitor General (sostituto 
del procuratore generale) sir Finley, una 
lunga conferenza a Tonon) dei problemi 
di diritto internazionale insorti dal se- 
quesito di navi tedesche. 5 Ù 

Nel pomeriggio l'inviato portoghese si 
recò al ministero degli esteri. 

DURBAN 7 (Reufer), Il piroscafo della 
Deutsche Ost-Afrikn-Linîe, Her209, catiu- 
tato da navi da guerra inglesi, fu con- 
dotto qui. 

BERLINO 7 (Wolff). Un telegramma da 
Amburgo dice: Notizie telegrafiche per- 
venute alla Società ‘dell'Ost-Africa Linie 
da Aden confermano cheil vapore. postale 
General è stato rilasciato completamente. 


IL PROSSIMO CAMBIAMENTO: DI GABINETTO 


în Austria. 


VIENNA 7 (N). Il presidente dei mi- 
nistri de Wittek è stato ricevuto oggi nol 
pomeriggio in udienza dall'imperatore. 

omani verrà ricevuto il dott. Korber e 
sì crede clie a questo verrà affidata. uffi- 
cialmente la missione di formare il nuovo 
palimro, Korberebbe negli ultimi giorni 
Tequenti conferenze con uomini politici. 
Sì dice ch'egli abbia ottenuto già la pro- 
messa di parecchi uomini politici di en- 
trare nel nuoyo gabinetto. Korber avrebbe 
avuto anche dal cav. Jaworski, capo del 
club polacco, l'assicurazione che un mem- 
bro, del club accetterà il poro di mini- 
Stro polacco senza portafoglio, cosa questa 
che non avevano, potuto ottenere nù il 
conte Clary nè il cay. Wittek. Inoltre 
sembri oranni esser certa la creazione 
del posto di ministro czeco senza  porta- 
foglio. 


Si crede che il nuovo gabinetto a un 
dipresso sarà composto nel modo seguente: 
presidenza ed; interno il dott. Korber; 
commercio il conte (oss, luogotenente 
di Trieste; finanze de Jorkasch-Koch, 
capo-sezione, attualmente reggente il 
ministero delle finanze. 

Il portafoglio della giustizia verrà asse- 
VELO ad un alto impiegato giudiziario. 

1 ministro per la difesa del ‘paese, conte 
Welsersheimb, ed il ministro delle ferro 
vio cav. Wittek, conserveranno‘i loro por- 
tetogli anche nel nuovo gabinetto. 

AT posto del conte Goéss, come Inogo- 
tenente di Trieste, verrebbe nominato 
l’ex-ministro dell'istruzione conte Bylandt- 
Rheidb. i 


LE DIMISSIONI DEL GENERALE. MIRRI 
ACCETTATE, 


ROMA 7 (N). Il presidente dei mini- 
stri Gonerilo Pelloux ha scritto al gene- 
rale Mirri una cordialissima lettera, nella 
quale esprime il rincrescimento proprio 
8 quello dei colleghi del gabinetto per 
essere privati, ad onta dei reiterati sforzi 
fatti per impedirlo, della valida coopera- 
zione sua quale ministro della guerra. La 
lettera finisce ringraziando vivamente 
l'on. Mirri per l’opera intelligente pre- 
stata quale consigliere della Corona, 

ROMA 7. (Stefani). Il re ha accottato 
le dimissioni del generale Mirri, da mi- 
nistro della guerra, e ha incaricato il 
generale Pellonx di reggere interinal- 
mente qua ministero, 

ROMA_7 (N). L'ufficio Agensia italia. 
na dice che l'interim del ministro della 
guerra sarà di brevissima durata; prossi- 
mamente si sceglierà il titolare effettivo, | 
essendo giù bene avviate le pratiche per 
la scelta del successore di Mirri. 


I SOCIALISTI PALERMITANI 


mocusati di aver avuto rapporti con 
Palizzolo. 

ROMA 7 (N). Aurelio Drago scrive una 
lettera all’Avanti, in cui dice di non aver 
mai avuto col Palizzolo alcun rapporto di 
affari nè lo pregò mai di rendergli alcun 
favore 0 di sostenere i suoi interessi nel 
consiglio provinciale. Accettò la candida- 
| tura nella giunta tecnica del catasto di 
Palermo per l’insistenza degli amici; 
proibì però che se ne. scrivesse al Paliz- 
zolo, Aggiunge che fece sempre l'interesse 
dei contribuenti provinciali, quindi, come 
con altri deputati, ebbe rapporti col. Pa- 
lizznlo solamente d'ufficio. Dice che darà 
querela contro coloro che direttamenta o 
indirettamente vollero far credere che egli. 
ebbe rapporti col Palizzolo. 

Alessandro Tasca principe di Cutò così 
scrive all'Avanti: Io non ho alcun ricor- 
do del fatto cui allude la pubblicazione 
di un giornale palermitano, relativamente 
ai miei rapporti.col Palizzolo. La lettera 
che mi si attribuisco è falsa, 0 essa ha 
tale carattere di accidentalità che non ha 
lasciato alcuna traccia nella mia memo- 
ria, anche per la lontananza della data 
da tutti gli avvenimenti odierni. 

L' Avanti dice: Le dichiarazioni dei 
nostri amici saranno seguite o completate 
da altre dichiarazioni e documentazioni 
quando essi, oggi assenti da Palermo, a- 
vranno potuto prendere visione esatta delle 
insinuazioni calunniose a cui sono falti 
segno. Insinuazioni delle quali nò essi nè 
noì abbiamo motivo di dolerci. perchè | 
servono mirabilmente a mettere in rilievo 
l'importanza DALLEDoA data dai nostri co- 
raggiosi amici nell'epurazivne dell'am. 
biente siciliano, e potremmo anche dire 
italiano. 


l'sovrani d' Italia andranno a Parigi? 


| ROMA? (N). Circa la voce del viaggio dei 
| sovrani d’Italia a Parigi, l’Jtalie dico di ave- 
sre da buona fonte, che sinora non fu mai 
trattata tale questione. Il viaggio, costi- 
| tuendo un fatto politico dev'essere prima 
esaminato in Consiglio dei ministri. 


IL PICCOLO 


Trieste, Lunedì 8 Gennaio 1900, 


di commercio, 
@ finanziari, 
cor. l: 


TELEFONO: Amminist. N. 800 - Redaz. N. 227 


LE INSERZIONI si contosgiano a righe.da 7 punti. Inrghe 64 
millimetri, alto m.m. ti 


mim: 28/ia, Prezzi 
vindustrali cent. 
avvisi mortuari, neci 


nazio di © 


logia, rîn 


rr 

or. L; - in cronaca: nella rubrica : Informazi 
(riservata adesione redazionale) fino a 5 rig 
spazio di riga în più coroned — Pagani 


N, 6574 


Un articolo su Trieste. 


ROMA 7 (N). IL. Corriere d'Italia pub- 
blica un lungo articolo di Gustavo Canti 
intitolato Trieste, facendolo precedere dai 
versi del Pitteri IZ plucito del Risano, 
sopra la latinità di Trieste. Dice che so- 
pra le coste dell'Adriatico orientale, Trie- 
Ste mette uno sprazzo luminoso, giocondo. 
Descrive Ja città; percorrendo le coste 
dell’Istria, sentì il sentimento, della na- 
zionalità e l'orgoglio di chiamarsi italiano. 
Riassume la lotta di nazionalità fra gli 
italiani DEI slavi; elogia la ,Lega Na-| 
zionale“, Dice: Il piecolo popolo So no=| 
stro sangue, che tiene, a pochi passi da 
noi, il più geloso confine della nazione, | 
difende il comune’ retaggio, soffre è com-| 
batte per serbare intatta la lingna în cui 
Dante lo salutò ‘parte integrante della 
nazione italiana. 

Una missione scientifica alle prese coi selraggi. 

ALGERI 7 (N). La missione scientifica 
di Flamont è stata assalita il 28 dicem- 
bre p. p. nell’oasi ‘di Tidikelt. dagli in- 
digeni di Insala. La scorta comandata dal'| 
Pian Pein riuscì a respingere gli as- 
selitori, dei quali 50 furono uccisi e 64 
fatti prigionieri. La scorta della missione 
fu rafforzata da un distaccamento di! 

his (cavalleria algerina). Gli abitanti! 

Insala sì sottomisero. 


Disgrazia in una miniera, 
1 morto, 4 feriti, 

SANCT-JINGBERT (Palatinato) 7 (N). 
Nel pozzo Kònig, presso Mittelbexbach, 
avvenne uno smottamento ; 5 operaî:rima- 
sero sepolti ; di questi uno fu estratto) 
dallo macerie ‘già cadavere. Gli altri 4 
rimasero gravemetite feriti. 


Gli Invii di truppe russe nell'Af- 
ganistan. PIETROBURGO 7 (N). Ul He- 
rola ha una notizia da Tiflis, 5. confer-; 
mante l'invio di truppe russe da colà a 
Kurtka, nell'Afganistan. Commentando 
questo invio, il giornale To designa como| 
una prova delle ‘intenzioni pacifiche dell 
governo russo 6 ‘della sna sollecitudine! 
per la conservazione della ‘pace, Augura 
che questi provvedimenti giovino ad as- 
sicuraro Ja pace non soltanto nell’ Afga- 


;| nistan ma'anche in Persia. 


1 pretesi -disoriini in Hiacedonia. 
COSTANTINOPOLI 7 (me Si annuncia 
da ‘fibre che il' colonnello Alì bey non è! 
stato assassinato. I pretesi disordini si| 
ridurrebbero ad nn assembramento di 
1800 albanesi formatosi dinanzi al dasar,| 
che dovette venir clinso: 

L'ordine regna ora \perletto tanto, a 
Tibre quanto va Ueskueb ed il mutessarif 
(governatore). esercita senza difficoltà il 
suo ufficio. 


Dinanzi al monumento a Gambet-| 
ta. PARIGI 7 (N). Oggi si fece a Ville 
d'Avriy la solito manifestazione annuale 
dinanzi al monumento a Gambetta, Alla, 
solennità. assistettero fra altri il presiden- 
te dei ministri Waldeck-Rousseau ed il 
ministro della guerra, generale Galliffat. 
Si pronnnciarono molti discorsi, nei quali! 
si accentuò principalmente la necessità! 
che tutti î repubblicani si tengano uniti 
in un legame di fraterna concordia e s0- 
lidarietà. Infine si decise di promuovere 
la presentazione al presidente dei mini- 
strì Waldeck-Roussenu d’un indirizzo, per 
felicitarlo dell’ energia dimostrata nella 
difesa della repubblica. 

La salute di Manlio Garibaldi. 
ROMA 7 (N). I generali Menotti e Ric-| 
ciotti Garibaldi ‘ricevono giornalmente 
parecchi telegrammi sulle condizioni di! 
salute del fratello Manlio, che trovasi a 
Bordighera 6 che in questi giorni ha 
peggiorato in modo allarmante. Essi at- 
tendono dal cognato Canzio, recatosi al 
letto: del malato, la vera descrizione în 
tutti i suoi particolari, delle suo. condi. 
zioni, onde, qualora sia mecessario, ac- 
correre © ad abbracciarlo, Sperano però 


| Damat Mamut 


sempre sî tratti di un falso allarme, 
come è già accaduto altre volte, special- 
mente durante il soggiorno fatto da Manlio 
a Varese. 

Ancora l'incidente di Riva. ROMA 
7 (N). Il Governo austriaco ha mandato 
alla Consulta, a sostegno della propria 
tesi per quanto si riferisce. all'incidente 
di Riva, una (copia delle risultanze del 
IROtO per il quale il Belfanti fu con- 

annato. 

Mamut pssclà contro Il sultano, 
COSTANTINOPOLI 7 (N). Una lettera di 
ascià diretta al sultano | 
e pubblicata nel giornale giovane. turco 

ismeres che sì stampa & Parigi, ha 
prodotto qui.la più penosa impressione 
causa i violenti attacchi contenutivi con- 
tro il sultano. Si ritiene che dopo la| 

mubblicazione di quella lettera Damat| 

‘amut pascià si sia reso impossibile il 
ritorno a Costantinopoli. 

Un'altra notizia afferma che il cognato | 
del sultano fa preparativi per la sua par-| 
tenza per Londra. 

Le grandi manovre. BUDAPEST 7 
(N). Un giornale di Granvaradino annun- 
cia che le grandi manovre ‘si terranno 
quest'anno nel comitato di Bihar. i 

Pranzi di Corte al delegati. VIEN.| 
NA 7 (B). I pranzi di Corte în ‘orrore dei 
membri delle Delegazioni avranno luogo 
il 13 ed il 15 corr. 


L’ambasclatore Szigyony. VIEN-l] 


NA 7 (B). L’ambasciatore a. n. alla corte 
di Berlino conte Szògyeny-Marich è ginnto 
qui stamane. | 

H viaggio del proscritto. GENOVA | 
7 (N). Nel pomeriggio è ginnto Déroulè-! 
de. Scese all’eAlbergo dell'Aquila». Si 
imbarcherà probabilmente domani per 
Barcellona. 

Matrimonio principesoo: ROMA 7 
(N). Oggi in Campidoglio il siudaco Co- 
lonna celebrò il matrimonio della figlia 
del principe Don Marcantonio Colonna 
col marchesino Chigi-Zondadari. Assiste 
yano tutte le famiglie patrizie romane. 
Domattina Monsignor Stonor compirà la 
funzione religiosa, 

L'ennesima proroga d'una par- 
tenza. ROMA 7 (N). Ferdinando Marti- 
ni la rimandato la sua partenza per 
Massaua al 24 corrente. 


Telegrafano da Roma al Zempo: Secon- 
do informazioni che tengo da buonissima 
fonte, il ritardo nella partenza dell'on. | 
Martini per l'Eritrea, non sarebbe così 
liscio come sì vuol far credere. 

Il governatore si è trattenuto. tanto 
tempo in'Italia unicumente per risolvere 
parecchie questioni relutive allo sfratta- 
mento delle miniere aurifere, la cui e: 
stenza era nota a lui e al Governo pa- 
recchi mesi prima che venisse a cogni- 
zione del pubblico. Anzi, l'annunzio di 
tale esistenza venne ritardato perchè molti 
si interessuvano per impedire che affluis- 
serò troppe richieste per l’ezploitation di 
dette miniere, 

Ma poi la cosa si conobbe ugualmente 
e le richieste cominciarono ad affluire.| 
L'onorevole Martini però rimase fermo 
nelle sue idee, e perchè trionfassero, si| 
fermò appunto lungamente in Italia. 

Egli vorrebbe che lo sfruttamento delle 
miniere fosse eseguito con carti metodi e 
da certe persone, mentre - almeno pare - 
l'on. Visconti-Venosta sarebbe di parere 
opposto, se non sui metodi, almeno sulle 
persone. 

Posso aggiungere questo: che, gioroi 
sono, si trattò l'affare molto calorosamen- 
te, e pare che la disputa si sia ristretta. 
fra un gruppo di capitalisti lombardi e un 
gruppo di capitalisti toscani. Nulla si de- 
cise, perchò il Visconti-Venosta sì riservò 
di darè una risposta, dalla quale molto 
probabilmente dipenderà la data della 
partenza dell'on. Martini. 

Per un quatro del Botticelli, RO-| 
MA-7 (N); Il sostituto procuratore gene- 
rale Curzio si è costituito parte civile, 


i fra gli stu 


a 


nell'interesse del ministero della pubblica 
istruzione, contro il principe Mario Chigi 
eil altri imputati di sottrazione del qua- 
dro della , Madonna“ di Botticelli. in i 
stratoria non è ancora chiusa ma non si 
è perduta la speranza di rintracciare il 
quadro. 

Le agitazioni contro Il prof. Ma- 
saryk all'Università czeca di Praga. 
PRAGA 7 (RL Il profi Masaryk, visto che 

enti dell'Università czeca di 
Praga il fermento contro lui non si è 
punto calmato, domandò un prolunga- 
mento del suo permesso sceadutogli il 31 
dicembre E: p. per altri due mesi. Il se- 
nato accademico gli concesse senz'altro 
îl permesso chiesto. 

(Come è noto quest'agitazione ostile al 
prof. Masaryk, perdurante fra la studen- 
tesca ezeca antisemita, fu originata dal 
fatto che il professore aveva pubblicato 
mesi fa un opuscolo, nel quale ‘affermava 
essere indispensabile la revisione del pro- 
cesso contro quel tal Hilsner cendannato 
‘a morte come autore dell'assassinio avve- 
nuto a Polna, sulla persona di Anna Hruza. 
N, d, R), 

I principe di Napoli e l'Esposl- 
zione di Parigi, ROMA 7 (N). Mi si 
riferisce che dalla parte della Francia si 
erano fatte cortesi premure per indurre 
la nostra Corte a promettere în modo uf- 
ficiale la visita del principe di Napoli 
ali Esposizione di Parigi ed a fissurne la 
lata. 

Al Quirinale però si sono abilmente 
scliermiti, limitandosi ad ‘assicuriro le 
il Principe aveva ripetutamente espresso 
il desiderio di trovarsi presente l'anno 
corrente alla gran festa del lavoro a Pa- 
rigi, ma non era possibile accertarne fin 
d’ora l'andata in modo positivo e molto 
meno poi fissarne la data, 

Mel feudo di Palizzolo. ROMA 7 
(N). Un decreto in data odierna dichiara 
sciolto il famoso Consiglio comunale di 
Villabato. 

Tragedia villereccla, - Un morto, 
un ferito. BUDAPEST 7 (N). Due fra. 
telli furono aggrediti stamane, in un vil. 
laggio vicino, da purecchi giovanotti. con 
i quali vivevano ‘in inimicizia perchè gli 
stessi fucevano una corte troppo assidua 
alla loro sorella. Uno dei due fratelli fu 
ucciso, l’altro rimase gravemente ferito. 
Dopo accurate indagini condotte con gran- 
dissima alacrità furono arrestati nel po- 
meriggio 5 giovanotti che, sottoposti ad 
un interrogatorio, finirono col confessarsi 
autori dell aggressione, 

Decesso. ZURIGO 7 (N). Ieri è morto 
îl presidente della Camera dî commercio 
è membro ‘del Consiglio nazionale, Cra- 
mer Frey. Fu celebre economista; negoziò 

trattato di commercio italo-svizzero ; 
fu delegato alla conferenza monetaria del- 
l'unione latina a Brusselles. 

Incendio spento con bombo di 
neido carbonico. KLADNO 7 (i In 
un pozzo di questo bacino carbonifero era 
scoppiato un inceudio che non sì riusciva 
a domare a malgrado dei più pronti ed 
energici tentativi di spegnimento. Il di- 
rettore della miniera fece allora gittare 
nel pozzo, per mezzo di bombe di appo- 
sita costruzione. rilevanti quantità di a- 
cido carbonico, il quale aliereantdoni per 
tutto il pozzo e penetrando in ogni cre- 
pane: softocò completamente l’incandio. 

I pozzo fu in tal modo salvato. Non si 
hanno da deplorare vittime mmane. 

Lo sciopero mero. MAEHRISCH- 
OSTRAU 7 (N). Lo sciopero nei pozzi 
Salomone e Carolina continua. |l tentati- 
vo fatto stamane dal consigliere monta- 
nistico superiore, delegato dal ministero 
dell'agricoltura, per promuovere un acco- 
modamento pacifico fra î minatori ed i 
proprietari delle miniere è naufragato. I 
propritaLi si erano dichisrati disposti a 
fare ai minatori alcune concessioni che 
furono però respinte perchè ritenute in- 
sufficenti. Gli scioperanti decisero d’esor- 
tare anche i minatori. d'altri pozzi ad 
unirsi a-loro. 
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ARTURO ARNOULD % 


CALVARIO D'AMORE 


(Proprietà lelteraria - Riproduzione vietata) 


»Eta proprio una pietra, ma circondata 
da una carta! Egli mi aveva soritto [© 

Dopo saver pronunziato queste parole 
Enrichetta si era alzata; Ella andò rapida 
e quasi leggera come ringiovanita, non o- 
stante la sua reale giovinezza, ad un pio- 
colo mobile che aprì, poi ritornò verso il 
suo uditore tenendo in mano un foglio di 
carta iugiallita, 


— Ecco quel. biglietto, riprese ella, la 
prima confessirne positiva del suo amore, 
L per me all' aprirsi del 
cielo... quante: volte non l'ho io riletto 
nelle mie notti solitarie e desulate, turbato 
dalla febbre di gelosie inaudite! Quante 
volte io nov l'hn riletto syuando giunta 
al parossismo della. disperazione sentivo 
în me troppo tirannico il desiderio di mo- 


che rassomigliò 


rire! 


Ella lo porae a Biton che lesse a stento 


queste due linee per metà cancellate: 


"Birichetta, vi amo, nou posso vivere 


senza veilervi; bisogna che vi parli*. 


.= E' molto semplice, non è vero? - 
riprese ella quando il giovane ebbe finito 
di leggere, Mu leggendo queste parole io 
diceyo a me stessa: Egli mi ha amata;: 
mi ‘ima ancora... la mia vita avrà avuto 
un giorno di felicità... ci sarà stata un'ora 


|in cui sarò stata tutta per lui, come egli 
‘è e sarà tutto per me checchè accada! 
E sono i miei baci, le mie’ lagrime che 
| hanno per metà cancellato queste linee... 
{del mio sogno non resta più che questo | 

— Siguora!... - balbettò Biton assai 
* conimnsso, 

nSì, voi avete ragione, proseguì! ella 
facendo uno sforzo per calmarsi. La notte 
si inoltra ed occorre che io termini questo 
racconto che non avrei il coraggio di ri- 
comînciare. 

Nonevi dirò cid:clie avvenne nell'animo 
mio. 

sLa povera desolata si iotese grande e 
fiera. Alla mia adorazione per lui si univa 
un sentimento di riconoscenza infinita. Il 
mio cuore balzsva nel petto come se a- 
vesse voluto correre a lui... per meritare 
un suo sorriso, per provargli il mio amore, 
io sarei salita sur nn rogo sotto i suoi co- 
chi e non avrei, oredo, inteso il bruciore 
delle fiamme nell'ebbrezza che inondava il 
mio essere. 

Il giorno dopo mia madre mi annun- 
ciò ehe mi aveva scelto un marito, il solo 
che mi convenisse è che potesse occuparsi 
seriamente di me. Era quel vecchio di 
cui vi ho parlato e che mi faceva orrore. 
In qualunque caso io ayrei rifiutato, pre- 
ferendo il convento è la morte all'ignomi- 
nia di una simile unione. 

nAmata da Luigi Gueblange, voi com? 


prenderete qual’ fosse la ‘mia risposta: Il 


mio categorico rifiuto mi abbandonava al- 
l'inferno che avrebbe fatto mia madre în- 
torno a me... ma che m'importava? La 
lotta si proluugò per un intero anno. 

»Essa fu atroce e meschina, iabbomine- 
vole e miserabile a un tempo. 

nPer mesi ioteri mi rinchiusero in casa 
ed io subii un vero sequestro. Nulla potè 
vincere la mia resistenza. Ma ciò oltre- 
passava le mie forze fisiche, per non dire 
quelle morali ed io caddi malata abba. 
stanza gravemente. perchè temessero della 
mia vita: 

«Luigi Gueblange era come pazzo, Io 
avevo potuto ‘sorivergli, raccontargli ciò. 
che avveniva... giurargli che non sarei di 
altri che sua... o sarei morta! Quand'ei 
seppe ch'io era malata, in pericolo, poichè 
tutto si viene ‘sapere in una cittadetta, 
fece una cosa inaudita che Ini solo forse 
era capace di compiere, 

«Un dì, în pieno meriggio, egli, che non 
era mai stato ricevuto ‘in casa. dei. miei 
genitori, che non era mai stato lero pre- 
sentato ufficialmente, venne a sonare alla 
mostra porta. 

»La domestica che gli aprì e che era 
ai corrente di tutto, poichè le grida di 
mia ‘madre e le sue violenze non permet- 
(eyano di ignorare nulla a coloro che la 
circondavano, la domestica, dico, ricono- 
acendolo, volle impedirgli il passaggio. 


sEgli la respinse ‘da un lato con un 


gesto così risoluto che alla non ebbe ‘il’ marito... bisogna che avvenga ciò che' egli 


tempo di richiudére la porta ed ‘egli si 
slancid nella scala. 

— Signora ! signora! - si mise ad ur- 
lare la nostra vecchia domestica, ringhiosa 
e fedele come un cane di guardia, e che 
per farsi ben vedere dalla sua padrona si 
era dichiarata contro di me, - E'il signor 
Gueblange mon ho potuto impedirgli 
qi entrare... egli mi ha maltrattata | 

Mia madre sempre all'erta. come le 
donne nate ed allevate in una piccola 
città si precipitò davanti a Gaebledga. 
Tutti e due si incontrarono sul pianerot: 
tolo del primo piano. Jo non abitavo più 
in quel momento la mia cameretta del 
seconilo. 

nMi avevano fatto discendere al primo 
e mi avevano collocata in un'altra stanza 
che non affacciava sulla via per impedire 
ogni comunicazione anche con lo sguardo 
fra Luigi e me, 

— Uscite di qui! - gridò mia madre 
fuori di sè, sbarrando la porta dellla mia 
stanze che si apriva in mezzo al piane- 
rottolo del primo piano. 


— Non ne uscirò - replicò egli che 
dopo aver visto Enrichetta. 

sE, afferrando mia madre per le brac- 
cia volle allontànarla. 

sTutto ciò può meravigliarvi e sem- 
brarvi inverosimile, interruppe la signora 
Gueblange; ma yoî non conoscete mio 


vuole... @ quando la sua passione paria. 
egli non sente più niente! Ciò che ni 
sterebbè. o, paralizzerebbe un altro sn 
esiste più ai suoi occhi... egli non aveva 
il diritto di entrare a viva forza in quella 
casa... non aveva il diritto di penetrare 
in casa di una giovane contro la 
lontà dei parenti alla quale ella è sotto- 
messa. Egli commetteva un atto illegale, 
contrario a tutte le abitudini, a tutte lu 
regole sociali. 

Ma queste’ difficoltà, | queste Impassibi- 
lità non'facevano che aumentare la sua 
passione è accendere nel sno sangue una 
di quelle collere spaventevoli che voi non 
avete ancora veduto e_ nelle quali egli è 
veramente, realmente pazzo | 

nParlando così, una specie di terrore 
misto ad ammirazione empiva gli occhi 
della povera donna nella sua ailorazione 
per il Dio che l’annientava. 

s Toccata da lui - continuò Enrichetta - 
spaventata dal terribile lampo. di. quello 
sguardo che voi conoscete e che nessuno 
sopporta, mia madre si mise a gridaie al 
soccorso. A quelle grida mio padre che si 
trovava in casa apparve bruscamer o 
dendo ciò che accadeva, si precipitò 
Gueblange dicendogli: 

— Signore, yoì siete un miserabile! Uon 
qual. diritto penetrate ‘in casa mia? Come 
osata voi alzare la mano su di una donnay 


vo- 


sulla mia? Uscite, o.io eliiumo la polizia] 
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Bilancio nanzionato. PRAGA 7 (N). 
Il bilancio provinciale provvisorio della 
Boemia ha ottenuto la sanzione sovrana. 

L'«Amleto» d'un granduoa russo. 
PIETROBURGO 7 (N), Il granduca Co- 
stantino Costantinovich, ch'è l’autore della 
prima traduzione dell’Am/eto di Shake- 
speare in lingua russa, sosterrà posdomani 
în una rappresentazione famigliare, alla 
presenza della coppia imperiale, la parte 
di Amleto. 


-— _———_—>£ dk rus 
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CRONACA LOCALE 


E FATTI VANI 
L'ADUNANZA DEL GRUPPO DI TRIESTE 
della ,,£ega Nazionale", 


Teri, allo 12:30, con grande parteoipa- 
zione di soci e di molte gentili signore, 
ebbe lungo l'ottava adunanza del gruppo 
Iocale della Zegna, Presiedeva Attilio Hortis, 
il quale aperse la seduta pronunciando le 
seguenti parole: 

=Delle vicende prospere o avvesse del 
nostro gruppo dirà .il segretario; dello: fi- 
nanze hi cassiere; a me ‘incombe altro (ob- 
bligo. 

»Rendo il saluto all'illustrissimo signor 
Podestà, alle società sorelle, n' giornalisti, 
quelle e questi in vario modo benemeriti 
della Lega, il saluto fraterno a_ voi soci 
nell'affetto e nell'opera. E poichè oggi il 
gruppo si raduna per la prima volta dopo 
che l'onorevole dott, Giorgio Piccoli volle 
deporre l'ufficio di presidente della, fede- 
razione, da lui tenuto con tanto ‘onore di 
sè e della istituzione, è dovere ehe pub 
blicamente io manifesti in nome del grap- 
po la gratitudine nostra. all'illustre uomo, 
del quale sinmo sicuri che: alla Lega non 
verrà msi meno il provato affetto ed il 
savio consiglio (applausi). 

«Purtroppo a noi per sempre perduto.è 
Avgelo Donaggio: addolorati lo accompa- 
grammo alla tomba, e dopo molti mesi è 
ancora vivo a acerbo il dolore in noi suoi 
colleghi che avemmo corì frequenti occa- 
gioni di ammirarne il carattere integerrimo, 
il forte volero 6 operare, l'anima accesa 
d’idealità per la patria, la pazione, l'uma- 
nità. (applausi). 

«Dà dolori risorgendo alle speranze, 
rivolte sopra tutto, per istituto nostro, alle 
crescenti generazioni, mi è caro rinuovare 
lè testimonianze del più profonio rispetto 
e della riconoscenza più sentita alle gen- 
tili signore, cha dirette dall'illustrissima 
consorte. del magnifico Podestà, furono, 
anche. in quest'anno socia'e, magnanime 
tettrici degli scolari che frequentano le 
ole della Lega. 
sValga la maguanimità loro, i sacrifizi 
mai interrotti di tutti noi, il concorde 
pensiero e il concorde lavoro valgano a 
mantenere ed accrescere il retaggio sero 
della nostra nazione* (vivissimi applausi). 

Letto ed. approvato il verbale dell’ante- 
cedente adunanza, il dott. Pitaoco dà quin- 
di lettura della relazione sulla 

operosità del gruppo nel 1899. 

«Negli anni addietro, quando per dovere 
statutario ci presentavamo a. Voi, onore- 
roli soci, a render conto dell'attività so- 
ciale, un senso di vivo. e sincero compia- 
cimento invadeya llnnimo nostro; e con la 
soddisfazione di chi vede coronato da ab- 
bondante raccolto il faticoso lavoro, ricor- 
dsvamo le ricche messi mietute nol va- 
___ ——_——_—_—_——_____-6 

Chiamate chi volete, replicò Luigi 
îueblange, volgendosi .werso mio padre. 
Voglio vedere vostra figlia e la vedrò! 

«Vi è in cerle audace @ certe energie 
al di fuori di tutte le previsioni, un non 
eo che, ‘che turba e domina le nature più 
ordinarie. 

«Fu ciò che accadde a mio padre che 
quasi indietreggiò innanzi all'espressione 
terribile del viso di quel giovane di venti 
anni simile ad un leone nel momento in 
cui si slancia sul nemico, ed egli non sep- 
po che rispondere balbettando: 

— Voi siete pazzo! \ 

— Yreferisco essere pazzo, replied Gue- 
fifange che ii 

— Assassino! 

— Assassino... sì.. voi assassinate vo- 
stra figlia... l’avete sequestrata... ed io so 
Sella per morire nel suo letto... in 
seguito alla vostra tirannia ed pi cattivi 
trattamenti... jo l'amo, ella mi ama... ella 
sarà mia moglie ed io voglio vederla! 

«Mia madre, perduta, assolutamente di- 
sorientata non aveva più nemmeno la for- 
za di gridare, Fesa pure aveva paura. La 
domestien ascoltava in fondo alla scala 
aspettando un ordine per andare a cercare 
i gendarmi, meravigliata che il suo padro- 
ne non avesse già seacoisto quell’ intruso 
davauti al quale ella sarebbe faggita se 
egli l’avesse soltanto guardata. 


TT: 


sto campo della nostra associnzione. Il 
numero ognor crescente di socì, la «pon. 
taneità, l'abbondanza e l'entità delle offerte, 
la popolarità da cui era circondato questo 
gruppo, lo additayano come il primo, il più 
importante fra i cento altri della regione. 

Epperd era lieto l'officio a cui era chia 
mato il relatore, 

Tale sarebbe senza dubbio il. mio di 
quest'anno 88 pi suocessi ottenuli dal nostro 
gruppo in linea didattica avessero corri. 
sposto quei risultali finanziari che le am- 
iinistrazioni passate, l'importanza e l’utili. 
tà della ,Lega*, l'italianità della nostra 
!rieste, facevano giustamente sperare. Non 
dico già che gl'incassi sieno diminuiti, chè 
anzi essi si soun di qualche importo ae- 
cresciuti; ma i bisogni della , Lega* sono 
lanti e sì imperiosi e la carità dei citta. 
dini.sì profonda e sì operosamente viva, 
da non poterci appieno ahiamar soddisfatti 
dei risultati ottenuti. 

Ed invero non è aumentato il numero 
dei sogì, rispetto a quello degli. abitanti, 
piccolissimo, a malgrado ohe Ja Direzione 
avesse con ogni mezzo cercato di agevo- 
larne l'inacrizione; le largizioni, per guanto 
rilevanti, sono di gran lunga inferiori a 
quelle di altre istituzioni umanitarie, e le 
cassette, finalmente permesse dall'autorità, 
ed esposte da qualche tempo in diversi e- 
sercizi pubblicì per facilitare il vorsamento 
di importi anche tenui, non hanno dato 
per anco gli inerssì sperati. 

Varie sono e non sempre note le ragio» 
ni che su ciò maggiormente influirono, non 
Ultima forse la concorrenza che, ci viene 
dal potente risveglio, del sentimento uma» 
Ditario, scosso anche da noi alla grande 
idea della giustizia, sociale. 

Eppure gl'intendimenti nostri sono alta- 
mente umanitari e sociali, riassumendo la 
nlega“ nei suoi fini. ed esplicando nella 
sua attività gli scopi ed i mezzi che d, 
vrebbero essero comuni n tutti i partiti 
della nostra città. Poichè la. difesa della 
nostra lingua e della legittima supremazia 
della nostra nazione è affermazione altret- 
tanto ripetuta dagli uni, quanto la coltura 
del popolo, in ispecie delle classi lavora. 
trici, è dichiarata parte precipua del pro- 
gramma degli altri: ‘aì quali intenti noto- 
riamente provvede e in modoserio, digni- 
toso, efficacissimo la Lega“ nostra (Vene). 

Al gruppo triestino. sono. affidati la 
scuola popolare ed il giardino infantile di 
Santa Croce, identi e costruiti per nostro 
impulso, affine d'impedire che i giovanetti 
ed i bambini delle famiglie italiane. di 
quella borgata e di quella Ginitima di Na- 
bresina, e per l’ambiente in cui sono co- 
stretti a vivere e per l'istruzione alla quala 
dovrebbero altrimenti sottostare, vadano 
perduti per noi e per la patria, perchè 
ignorandone la lingua non ne potrebbero 
comprendere le virtù e le glorie nè sen- 
tirne l'affetto. 

E noto che delle molta opposizioni fatte 
a quegli istituti la più ‘grave si fu la ri- 
chiesta del Consiglio scolastico locale di 
Nabresina, che esigeva dagli allievi, i quali, 
compiuta l'età d'obbligo, abbandonavano 
la scuola, l'esame in lingua slava; è noto 
che il prefato Consiglio, sebbene per de- 
cisione dell’ autorità superiore fosse decam- 
pato da questa interpretazione oltremodo 
errata della legge, insisteva però sempre 
che gli allievi si sottomettessero ad un 
esame presso una scuola pubblica, il che 
andava congiunto con molle poie e forti 
speso per noî. 

La Direzione aveva quindi tolto l' inte- 
resse ii emavcipare Ja scuola di Santa 
Croce, per nulla inferiore alle pubbliche, 
da questa esigonza che no rendeva più dif: 
ficile la frequentazione e domandò che. 
@ssa fosse parificata agli istituti comunali 
6 «dello, Stato. 

La domanda presentata l' 11 marzo 1897 
ottenne risposta favorevole dall’ i. r. Mi 
nistero col dispaccio 27 marzo 1899 N. 52 
© però alla senola popolare dì Sunta Croce, 
prima fra le scuole della Lega, è ricono- 
sciuto il diritto dî rilasciare certificati ya- 
lidi nello Stato. Donde deriva anche un 
altro vantaggio per i docenti, i quali non 
sono: più tenuti a ripetere gli esami di ar 
bilitazione e per i quali decorre istessa- 
mente il biennio di pralica richiestosdalla 
legge. 

Anche l'annesso Giardino d'infanzia fu 
dichiarato bene ordinato” col resoritto 
Inogotenenziale dei 20 settembre 1899 e 
pareggiato agli Asili pubblici. 


»Ma tutto ciò avveniva davanti alla mia 
porta ed io avevo inteso, Non ostante la 
mia debolezza, poichè da tre settimane non 
avevo lasciato il letto e il medico veniva 
ogni giorno, mi alzai ‘quasi. pazza în un 
accesso di febbre esaltata come in un ‘at 
tacco di :sonnambulismo ‘e trascinandomi 
sulle gambe per un miracolo attraveraai la 
camera, aprii ed apparvi rayyolta nel mio 
accappatoio bianco. 

»Più pallida di una morta, coi capelli 
sparsi, con gli occhi fissi, io avevo l'aspetto 
di un fantasma, I miei genitori indietreg- 
giarono atterriti come alla vista di un'ap- 
parizione. Lui al contrario sislanciò verso 
di me e mi nfferrdò nelle sue braccia. 

«Era tempo poichè io stavo per cadere. 
To caddi. 

— Enrichettal mi diss' egli. Ah, eccoti. 
Tu sarai mia moglie checchè accada... sono’ 


venuto per giurartalo... fatti coraggio... non 
morire, non lo yoglio | 

»Io non potei che balbettare. 

Bi... 8h 

«E perdetti ogui conoscenza. In quel 
medesimo istante giunse il medico. Era 
l’ora della sua visita. 

— Che ayviene dunque? - domandò 
egli sorpreso, Come mai ella si è alzata? 
Giò può uceiderla | Î 

La prima cosa.da fare era di .rimet- 
termi.a letto ed è ciò che fece Luigi Gue- 


Queste concessioni se riescono di omore 
e di vantaggio all'associazione nostra, val- 
gono altresì quale attestazione molto lu- 
singhiera della capacità e delle cure dei 
docenti, ai quali gli istituti sono affidati. 

Ma un'altra ed importantissima conces- 
sione ci fu dato di questi giorni ottenere. 
Come ricorderete, nelle precedenti ada- 
nanze di questo gruppo la Vostra Dira- 
ione ebbe ripetutamente a prometteryi, 
di voler aprire presso. la scuola popolare 
di Santa Croce un corso per gli appren- 
disti scalpellini, reso necessario dal fatto 
che i numerosi operai addetti a quelle 
cave di pietra, i quali per obbligo di 
legge e per interessamento. proprio inten- 
dono sécrescere la foro cognizioni teoriche 
9 pratiche, devono frequentare la scuola 
industriale slava di Nabresina, con iscarso 
profitto è spesso a tutto danno dell'istru- 
zione loro preosdentemente impartita nella 
souola della, Lega“ 


Il Ministero dell'istruzione ha accordato 
col dispaccio 15 novembre N. 27278 il 
aUulla osta“ all'apertura di questo corso 
di perfezionamento presso la scuola di 
Santa Croce, il quale sarà affidato al di- 
tigente della scuola stessa sig. Ferdinando 
Lazzeri ed avrà numerosi scolari come si 
può desumere dalle inscrizioni fino ad ora 
avute. E.così aggiungendo agli a'lievi del 
Giardino quelli della scuola popolare, il nu- 
mero dei frequentatori l'istituto nostro di 
Savta Oroce è di 256, ben cinque volte 
inaggiore di quello dei primi apni, taato 
che la Direzione doyette allargare. l'edi- 
fizio, costruendo una nuova ala, destinata 
ad uditorio, 

Impartire a tanti giovani l'insegnamento 
@ provvederli di mezzi didattioi e nei mesi 
d’inverno anche di cibo e di vestiti, ri- 
chiedono grandi spese, alle quali si aggiun- 
gono pur quelle per l'acquisto di libri e 
di calzature a poveri allievi delle scuole 
di città e del contado. 

A. tanli bisogni propri @ ni molti ben 
maggiori della confederazione. il Gruppo 
ha potuto far fronte mercè l’aiuto di molti 
egregi e benemeriti, i quali, convinti della 
necessità e dell'utilità della ,Lega“, le 
hanno continuato (tutto il’ loro beneyolo 
‘appoggio anche nell'anno decorso. 


Ci è grato segnalare alla riconoscenza 
vostra l’opera caritatevole e continua delle 
nobildonne, del Comitato, che non trala- 
sciano cure o fatiche pur di giovare ai 
ragazzi poveri e meritevoli delle/scuole di 
città e del suburbio, fra i quali distribui- 
rono a larghe mani vestimenta e calzature, 
@ quella intelligente e proficua degli ordi- 
natori della Veglia mascherata, che se 
l'anno ‘decorso non ‘ha dato il reddito rile- 
vante, degli auni precedenti, è riuscita istes- 
samente una brillantissima festa, Sfruttando 
da sola l'importo di corone 7895.78. 

Ci è poi d’inestimabile conforto il tri- 
butare vivissime grazio all'Inclito nostro 
Comune, che destina l'annuo canone di 
corone 2000 ed ai giovani delle nostro 
scuole medie ed agli studenti univeraì- 
tarî - l'avanguardia intellettuale della no- 
stra genérazione - i quali in ogni incontro; 
anche con grave sacrifizio proprio, vollero 
portare il Joro obolo al nostro grappo. 

Questa offerta trova degno riscontro nel- 
l'aiuto generoso di due icaritateyoli citta- 
dini, i quali, senza mai fare vana pompa 
del loro forte amore di patria, la testimo- 
niarono morendo con nobilissimi atti. 

Intendo il signor Angelo Ravasini, uomo, 
di squisito ed alto sentire, che fra altri 
legati a favore della sua città natale, ri. 
cordò la Lega nostra“ deyolvendole l’in- 
gente importo di corone 2000 (applaus 
vivissimi) ed il signor Costautino Ruch- 
pani, negoziante stimatissimo di questa 
città, che volle reudere omaggio all'italia- 
nità della sua patria elettiva, lasciando al 
nostro gruppo la somma di 1000 corone 
(ealorosi applausi). 

Se dai giovani che nell'esuberanza di 
vita @ diifede vagheggiano l'ideale della 
patria possiamo, trarre ‘cagione a bone 
auspicare, dell'avvenire di questa, dall’ e- 
sempio dei cittadini che, pure stanchi por 
gli anni vissuti, sentono ancora; potente; il 
fascino della sua virtù, esce e noi ga- 
gliardo .l’incitamento a pon dubitare del 
suo, pur minacciato, presente, 

Perchè la pianta che ha sì rigogliosi vir. 
gulti e sì,robuste radici, non può. essere 
certamente. destinata a perire (vivissimi 
prolungati applausi). 


blangue che mi teneva a; dalle cui, braccia 
nessuno avrebbe ngato srapparmi, 

— Siguore, ei. disse; allora al medico, 
siote voi un: onest'uomo.? 

— Ma signore, quale domanda. replicò 
il dottore meravigliato, = 

— La vostra risposta lo proverà, inter- 
ruppe Gueblange. Sì, 0 no, questa giovane 
è malata in seguito, all'affanno, ad una 
pena morale, alla disperazione, più ehe in 
seguito ad una lesione determinata, di 
qualche. organo 

Vi era wo accento così solenne e. ter- 
ribile in questa domanda, che il dottore 
che era .infalti.un onest'uomo, quantunque 
timido.e. senza audacia di spirito o di ca- 
rattere ma che aveva finito per interessarsi 
alla. mia giovinezza, rispose con. una leg- 
gera esitazione: 

— E. il mio, parare,.. è l'ho già. detto 
alla signora! 

= designava mia madre. 

— Va bene! Proseguì, Luigi 
buona nolizia potrebbe salvarla 
Lo credo. 

— Allora, quand’ella ritornerà in sò di- 
tele che sarà la siguora Gueblange e che 
non appena la saluta lo permetterà le pub- 
blicazioni saranno fatte. 

— Signore, interruppe mio padre asssi 
tarbato, yoi dimenticate le leggi dell’au- 
torità paterna, (continua) 


s ed una 
1 


mu bilancio. 
Ciò che ha dato ‘Trieste alla «Lega». 
Il cassiere onor. A. A. Polacco legge 
quindi la seguente relazione sull'attività 
economica del gruppo ; 


Onorevoli Consoci ! 

Eccovi l’ Esposizione finanziaria del no- 
stro gruppo per l'anno 1899; 

I nostri proventi ‘furono: 

a) Da Canoni: Arretrati 1898 bollette 
82 per: cor. 114,10; corranti 1899, bollette 
2918 per cor, 6627. Assieme. boll. 8000 
per cor. 6741.10, Questo conto presenta 
quindi una diminuzione di 1719 bollette e 
corone 278,60 in confronto dell'anno pre- 
cedente. 

b) Da Elargizioni: cor. 18.971.81. Un 
Rumento quindi di cor. 3892.91 in con- 
fronto dell'anno precedente, 

0) Da Zegati : cor. 3000, 

d) Da Cassette cor. 168.31. 

e) Da Introiti straordinari: Ricavo del 
Veglione 1, febbraio 1899 ordinato dallo 
spett. Comitato Cittadino : cor. 7895.78. 

1) Da Interessi: cor. 197.84. Somma dei 
Proveuti corone 36.974,84. Le spese del 
Gruppo importarono cor. 2.367.20, Il re- 
siduo introito netto è dunque di corone 
34.607,64. 

Per glî scopi sociali si erogarono: 4) per 
sussidi saolastiel e. 767.90: d) per conto 
della spett. Direzione Centrale (Sezione 
Adriatica) 1) per mantenere la scuola ed 
il Giardino d'infanzia di Santa Croce 
a) Conservazione dell'edifizio e mobiglio 
cor. 455.54; 8) per spese correnti: per la 
scuola cor. 459968, per il Giardino co- 
rone 982.22; 2) Acconti dei lavori d’am- 
pliamento dell’edifizio cor. 3600; ) Alla 
Direzione stessa versate o per essa pagate 
o da essa introitate per i gruppo: co- 
rond 20.796:26, Totale delle ‘erogazioni 
corone 31.201,60 e cioè corone 3406.04 
meno dei proventi avuti, per cui il saldo 
di cor. 1531.72 riportato‘ dall'anno pre- 
cedente ammontava al 31 decembre 1899 
a cor. 4937.76, e questo era costituito da 
gor. 8747,52 depositate alla Banca Papo- 
lare di Prieste e e. 1190.24 di cassa con- 
tante, assieme cor. 4937.76. 

Ed ora permettetemi di rivolgere i più 
sentiti ringraziamenti ugli egregi componenti 
il Comitato cittadino delegato dalle bene- 
merîte nostre società ,Oircalo Artistico“, 
»Filarmonico-drammatica“ ed , Unione Gin- 
Dastica*, i quali seppero anche in questo 
anno ordinare lo splendido veglione del 1° 
febbraio il cui netto ricavo rappresenta più 
della quinte parte dei trostri proventi ed altrò 
riugraziamento alla cortese Direzione del 
giornale ZL Piccolo, la quale coll aecet- 
tare le numerose elargizioni chele perven- 
gono per il nostro gruppo riesce di grande 
sollievo alle mansioni dei cassieri, ottenen- 
dosî con ciò anche una più sollecita e dif- 
fusa ‘pubblicazione delle elargizioni che 
formano la parte più importante: di questo 
conto. 

E mi sia lecito infine di raccomandare 
caldamente. nom solo l'aggregazione di nuo- 
vi afliliati al nostro sodalizio, ma ben 
snco una più pronta corrisponsione del te- 
nue canone, ad economia del conto spese. 

Auguro quindi gle al ‘mio suecessore sia 
dato di parteciparvi l'anno venturo risul. 
tati migliori anche per questa posta del 
bilancio (vivissimi applausi) 

Una raccomandazione. 

L'on. Venezian rileva che la splendida 
relazione dell'attività del grappo lamenta 
che le istitazioni umnnitaria distraggane la 
cittadinanza dalla Zeya. Ricorda che Pa- 
ganini estasiaya i pubblici d’Italia @ del- 


una corda sola, Ma era Paganini. E noi 
famo pretendere che il cuore dei 
vibri da una corda sola. E" inne- 
gabile che, seguendo la naturale evolu- 
zione, anche nella città nostra il pensiero 
umanitario si manifesti largamente o gene- 
rosamente. Tuttavia l'abbiamo veduta ln 
città nostra, în solenni manifestazioni, es- 
plicare il sio unfnime pensfero patriottico. 
Dungne l'accordo si può ottenere ma bi- 
sogua che il suonatore sia abile, Fa perciò 
particolare raccomandazione alla nuova Di- 
rezione di curare che il sentimento nazio- 
nale del paese vibri al disopra‘di tutti 
gli altri, e si monetizzi a vantaggio della 
causa, percui la Lega è sorta. Vorrebbe 
che la Zega si damocratizzasse e che In 
Direzione facesse suo compito di impedire 
che .l’ istituzione finisca-col-non camminar 
più. Ne fa calda raccomandazione affinchè 
non si debba riulire che il sentimento. u- 
manitario. ha sottratto. alla, Lega i mezzi 
per combattere, per la causa nazionale. 

Sente il bisogno cho la Lega assorba 
l'attenzione del paese. Crede di interpre: 
tare il sentimento generale ringraziando la 
Direzione per la sua patriottica, 0 feconda 
attività, Si augura che nel prossimo con. 
gresso la relazione possa. annunciare, che 
il paese ha aperto un po' più»non l'animo, 
già bene nperto, ma il borsello (vivissimi 
prolungati applausi). 

Il presidente ringrazia l'on. Venezian a. 
nome della Direzione, 0. come. cittadino. 
Assioura che la Direzione cessante lascia 
una larga eredità di idee non dispres- 
zabili alla nuova, la quale, incoraggiata 
dall’ esortazione oggi ricevuta, non si ri- 
trarrà dall'attuarle. Lo avrebbe fatto quella 
cessante, 89 non avesse avuto il timore di 
staveare i cittadini, che già sorreggono 
tante altre istituzioni. 

l’elezione delle cariche sociali. 

Il presidente invita quindi, i: soci signori 
Zaratin e dott. Basilisco ad assistere la 
Direzione nello sorutinio delle schede, per 
la elezione delle cariche sociali. 

Risulta che furono deposta 245 schede, 
delle quali 120 (schede bianche) portano 
il nome del .sigaor Giacomo Cante in so. 
stituzione del signor Giuseppe Bratos, por- 
tato dal Comitato. presieduto dall'avv. 
i Daurant; altre 8 schede (rosa) portano il 


l'estero suonindo meravigliosi pezzi sopra | 


nome del signor Cante; mentre due delle 
schede bianche portano il nome del signor 
Bratos, recsto da altra 111 selede rosa. 
Dal computo risulta dunque che nell'urna 
vi sono 21 schede, mentre i votabii ge 
ravo 245, 

Uno dei soci fa rilevare il fatto; senon- 
chè un altro socio fa presente che alcune 
schede per l'elezione della Direzione fu- 
tono deposte nell'urna delle schede per i 
Delegati al Congresso di Arco. 

Le schede mancanti sono quattro, e in- 
vece dalla seconda urna saltano fuori 
nove, 

Il primo socio fa notare l' irregolarità 
del caso, che vi sono cioè più schede che 
volanti, ciò che, a suo parere, infirma la 
validità dell'atto elettorale. 

Il presidente ci concerta rapidamente 
coi colleghi di Direzione, e quindi, dichia. 
rando di considerare nulle fa nove schede 
rinvenute nella seconda urna, proclama e- 
letti con 241 voti i signori: Altilio Hortia 
direttore, avv, E. Nobile, dott. G. Pitacco, 
direttori sostituti; avv. P. Roiser segre 
rio; avv. A. Rusconi e maestro A. B: 
buder segretari sostituti; A. A. Polacco 
cassiere; O. Ravasini, Em. Comel cnssieri 
sostituti, e con 128 yoti Giacomo Cante, 
pure cassiere sostituto, 

Dopo di che l'udunanza fu dichiarata 
chiusa. 

Un episodio d’ intemperanza 
e Incoscienza. Il Congresso della 
Lega Nazionale è stato contrassegnato — 
quest'anno da hu disgustoso episodio di 
întomperanza e d’incoscienza, da parte di 
quegli elementi, che alla concordia sulla 
base dei principî, sembrano voler sosti. 
tuire la discordia sulla base delle per- 
sono. 

All'ultima ora fu portata guerra - e 
guerra clandestina - contro il candidato 
proposto dal Comitato elettorale alla ca- 
ri.a di cassiere sostituto, e in Javore di 
altra persona della quale nessuno sapeva 
- e molti tuttora dubitano- che aspirasse 
ad elezione di sorta. Per abbattere il can- 
didato ufficiale e sostituirvi l'oceulto fu- 
tono messi in opera quei inezzi che. sco- 
nosciuti del tutto nelle gare sul terreno 
dei principî comuni, sono chiamati armi 
SE nelle, sole lotte fra avversari po- 
tici. 

Dungne: una controcandidatura. clan: 
deslina, e già per questo motivo non una 
affermazione, ma una sorpresa. Dunque: 
nona guerra non intimata, e già per que- 
sto non una vittoria malun colpo di mano, 


DA 
Abbiamo detto che l’inéidente fu disgu- 
stoso e che diede prova d'intemperunza e 
d’incoscienza. Non altrimenti potremmo 
qualificare Ja trama ordita contro un cit- 
tadino provato e rispettato, contro un pa- 
triota fervente, contro il rappresentante 
dell'elemento operaio tra i candidati alla 
Direzione della Lega. È 

La contrapposizione di sorpresa del gi= 
gnor Giacomo Cante, direttore della De- 
morratica, al signor Giuseppe Bratos  di- 
rettore della Progressista. è un episodio 
caratteristico della politica a base di per- 
sonalità. Perchè chi ha meditato e orga. 
nizzato il colpo non è andato in cerca di 
alloro per la bandiera; non ha ceduto al 
fascino della lotta in campo aperto; non 
ha ambito all'affermazione solenne che 
aceresco autorità o considerazione al par- 
tito. Sî è coritentato della soppressione di 
un nome, eseguita alla chetichella, dopo 
una congiura da corridoio, 

Ma il peggio fa nell’incoscienza. E fu 
incoscienza To scegliere a teatro di così 
meschine interne gare dî gelosie è ripie- 
chi il congresso della Lega Nazionale. Fi- 
nora, appunto per la coscienza di quel 
che significhi il vessillo deîla difesa na- 
zionale, la Lega stava e doveva rimanere 
al disopra d'ogni dissenso, d’ogni disparore, 
d'ogni sfumatura di tendenze e sistemi. 
Onorare e veneraro la Lega era nelia re- 
ligione d’ogni italiano. Ora. l'aver portato 
innanzi ad essa un épisodio di zizzania 
che non esîste nel suo seno, è un atten- 
tato a questo culto, che solo incostienza 
può Spiegare. 

Atti disgustosi, ‘intemporanza (6 ‘inco. 
scienza sono elementi che inquinano e 
avvelenano la vita pubblica, lasciandovi 
traccia di ruggine 6 germi di rancore. 
Chi, infatti, può non provare un senso di 
ripugnanza ‘contro compagni di fede. che 
di tutto dimentichi fuorchè di se stessi, 
Ticorrono a sì riprovevole escumotage: per 
la soddisfazione d’un meschino ripicco 
‘personale % Ù A 

E dei cinquemila soci inscritti che ha 
la Zega in città quanti potranto adattarsi 
senza giusto risentimento al trionfo di 
una sopraffazione, che so potè compiersi: 
con 128 voti fu perchè tutti ignoravano 
che si sarabbe combattuta nna lotta ? 

Riargizioni alla «Leys Nozio. 
nale.» Ci sono pervenute u favore. del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria della compian- 
ta sig. Elena ved. Krais, (dal sig. V. Pa- 
‘doa, cor. 10; dal sig. Gustavo Wieselber- 
ger, 10; dal sig. Riccardo Rimini, cor. 
20; dal dott. Narciso Basiliscoxo. 10. 

Per onorare Ja memoria della compian- 
ta signora Ersilia Magonza, nata Mullon, 
cor. 10. 

Dal sig. Luigi Somazzi, cor. 10; inneg- 
giando «al libero pensiero, cor. d; in man- 
ceanza della cassetta della Lega nell’oste- 
ria di Marass, cor. :2.72; raccolte nella 
famiglia Battilana, festeggiando il batte- 
simo del piccolo Ugo Girilli, cor. 3.12. 

— Ecco la quintalista delle elargizioni 
di capodanno pervenute alla Direzione 
centrale della ‘Lega nazionale, sezione 
Adriatica : 

Da Trieste: Carlo Colcue cor. 2, Luzzatti 
c. 1, dott. Gius, Susa e. 5, avv. Alfredo 
Zanolla c..4, Giuseppe Dimmer c, 10, avv. 
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Emilio Nobile e. 2, Alberto Mann c.d, avv. 


Gius. Mosettig e. 2, S. R. Melli e. 4, Luigi 
Brachetti e. 2, Paolo Rocco e nipoti 0. 4, 
ing. Federico Angell c..2, Componenti la 
ione idella Società Agenti in manifat- 
. lò, 0. Harimann c. 4, Ferdinando 
loc. 2, Solone Loly e, 2, Pietro Ro- 
o è. 2, Gustavo Carmelich 2, Cesare 
rardelli c. 10, Antonio De Angeli.c. 5, 
Luigi De Angeli e. 5, Jacopo. e Ugo Lieb: 
mayo e. 8, Francesco Marinaz e 3, Giaco- 
mo Pardo e. 4, S; dott. Levi c. 4, Giuseppe 
Benedettich e. 2, avv. AIf. Valerio e. 10, 
Leopoldo Popper e C. c. 10, Augusto Filip- 
pi i G. di Pietro Fidora c. 2, signorina 
E. P. e, 2, dott. Giov. Macovich o. 4, 
Da Monfalcone : Giuseppe Bonaviu e. 1. 
Da Momiano: Angelo conte Rota e, 4, 
Bortolo Gianolla e. 2 
Da Parenzo: Giuseppe Calogari c. 4. 
Da Opodo Luigi Costantini c. 4, 6. 
Cobol 6; 4. 
Da Kerteneglio :. prof. M. Coyrich c..2, 
Da Portole: Costantino Niederkorn o. 2. 
Du Rovigno : Gius. dott. Basilisco e. 4. 
Da Pisino: Giov, Ghersettich e. d. Luigi 
Comisso è. 4. 
Iussinpiccoto: Muria V. Martinolich 
cor 2. 
Da Pirano: Giuseppe fu Giov. Petronio 
©. 2, Dott. Giov, Lugnani c, 10. 
Nuptialia. Ieri congiunsero le loro 
sorti coi dolcî nodi d'amore, la gentile 
zuorina Margherita Godigna, di Capo- 
distria, @ Il sig. Rizzieri Cossutta di Tri. 
vete, Auguri. 
rgizioni varie. Ci persennero ; 
sig. Mirone hi. Gunalachi, per ono» 
la meworia della zia. sig. Iugenia 
, e. 20, a favore della Società 


Alla Fraternita di Misericordia per 
nero dalla Famiglia Solone Loly corone 
‘ onorare la memoria della signora 
Elena vedova Kraus. 
La famiglia Bendorichio .devolse al 
Fondo Giubileo dei Capitani del Lloyd c. 
10, per onorare Ia memoria della signora 
Freilia Maganza nata Mullon. 
All'Agsociazione italiana di beneficen- 
ta pervennero dalla signora E. N. L. 100. 

Perchè il 1900 non è bise- 
stile. Un assiduo che si firma B. I. B. 
ci scrive a proposito a dell’artivoletto sul 
motivo per cui il 1900 non è bisestile, 
che noi abbikmo però riprodotto dal Cor- 
rierè Mella sera» 

«Alla spiegaziono del confratello mila- 
capisce poco 0 nulla, por il sem- 
otivo che è errato. L'articolista è 

dicendo che fino al XVI secolo, 
Bli anni contavano sempre 965. giorni; gli 
gun bisestile furono gi& introdotti impe- 
rante Giulio Cesare, in base il seguente! 
calcolo: Ognî anno conta 865 giorni, 5 

a 40 minuti citcà. percni facendo un 
conto approssimativo si trovò. che in 4 
. le ore 5.6 minnbi 49 formavano umi 


joe 
IL error 


| Conferenze popelari. La Dire { le 
zionn della Società Adriatica di seienze|ascita, dei docume 
naturali ci comunica che mercolodì pros. |tinenza è la condi 


simo, 10 corr.. e mercoledì 17 corr., alle 
e mezzo pom., nella sala di chimica 


dell'Accademia di commercio, il prof. E-|il 


manuele Job tratterà sulla Conservazione 
dell'energia con esperimenti). 

I biglietti di ammissione per queste 
conferenze popolari si possono avere dal 
segretario della Società. Quelli già estrà- 
dati valgono anche per queste confe- 
renze. 


L’analfabetismo in Austria. 
Secondo i recenti studi è ricerche sull'a- 
nalfubetismo in Austria, abbiamo fino alla 
chiusa del 1899 i seguenti dati staticici : 

L'Austria Inferiore figura col 3 per 
cento di analfabeti;  Voralberg, Tirolo, 
Austria Superiore pure il 3 per cento; il 
Salisburg 4; così pure la Moravia, Slesia 
e Boemia; la Stiria 10; Carintia 19; Go- 
rizia è Grodisca 11; Carniola 28; Zrieste 
18; Dalmazia 58; Istria 48; Galizia 60; 
ed'infine col massimo fra. tutte le pro. 
vince austrinche la Bucovina che dà il 
70 per cento di analfabeti, 


Conferenza popolnre. Un pub 
blico affollato ed attentissimo ascoltò ieri 
com grande interesse la conferenza popo- 
lare che l’egregio dott. Gracco Pattay 
(auspice l' «Igea») tenne nella scuola po- 
‘polare di Città vecchia. 

Con facilo e dotta parola il conferen- 
ziere parlò deì soccorsi da prestarsi al 
malato prima dell'arrivo del medico, e.la 
brillante conferenza, interrotta più volte 
da manifesti segni d'approvazione. fu co 
ronata alla fine da una salva di fragorosi 
applausi. 

conferenziere esordisce col dimostrare 
come i profani s' attengono di spesso a 
metodi sbagliati, propri all’ empirismo ed 
alla superstizione. Adduce tre esempi: 
d'un annegato, d'una ragazza svonnta e 
d’un ferito, che vengono soccorsi in modo 
dlel tutto ‘opposto al buon senso ed ni 
dettami della scienza, dimostrando le 
conseguenze fatali che in questi casî pos- 
sono derivare a coloro che disgraziata 
mente vengono colpiti da grave malore 0 
infortunio. Dice, che le persone: colle pos- 
sono officacemente sostituire un medico 0 
almeno possono impedire che altri fac- 
ciano del male. Accentua, che i soccorsi 
deyonsi limitare a. ciò che è puramente 

ario e che în casi molto‘ gravi. ove 
non si possono valutare le conseguenze, 
il miglior soccorso è quello di chiamire 
al più presto possibile il medico.  Poscia 
descrive l'esame che si deve fare al. col- 
pito, e disegna sulla tavola nera la posi, 
zione più comoda, cioè la posizione dor- 


izione economica a degli 
attestati scolastici degli ultimi duo se- 
mestri, sono da presentarsi sino sa tutto 
rno 31 corrente al Protocollo degli 
esibiti dol Magistrato civico di Trieste. 

Le malnitie DOMtAgnone: Nel pe- 
riodo dal 30 dicembre al 6 corr., nel no- 
stro Comuno si verificarono 2 casì di va- 
ricella, 10 di morbillo, 10 di scarlattina, 
9 di difterite, 2 di febbre tifoidea. Mori- 
tono 3 di morbillo, 2 di scarlattina, 2 di 
difterite, 1 di fobbre tifoidea. 

Im mare. Piroscafi della Società 
Eredi C. cav. Gerolimioh e C. Il Medi 
ferraneo è partito il 4 corr. da Liyorno 


per SA 
* Il Quarnero d arrivato îl 4 corr. a 
Key West e proseguì per Nirova Orleans. 
% Il piroscafo riestino, della ditta 
Chierini, Modugno e Ci, è arrivato il 6 
a Barcellona, proveniente da Alessandria. 
1 veglione della «Previden- 
za». L'annuale veglia mascherata della 


|| «Previdenza», al Politeama Rossetti, avrà 


luogo la sera del 3 di febbraio, con 
Festa dei crisantemi. Così si preannunzia, 

n caffè scaricato dal ,,Bere- 
mice“. I trentanovemila sacchi di caffè, 
sbarcati dal piroscafo Berenice în Lazza- 
retto, se il tompo lo permetterà, verranno 
rimbarcati sul ‘piroseafo Pollice che tro- 
vasi già ormeggiato al Lazzaretto e tras- 
portuti al punto franco per essere 60ns6> 
gnati agli acquirenti. 

Reatro Comunale. Alla settima 

presentazione del Tristano il pubblico 
intervenne poco numeroso. L'opera ebbe 
il consueto successo e alla fine di ciascun 
atto furono applauditi i valenti esecutori 
signore Gabbi e Julia e signori Vaccari, 
Magini-Coletti e Mansueto. 

Questa. sora. riposo, Per domani sera è 
ammunciata -la seconda rappresentazione 
dogli Ugonotti, La parte di Margherita 
di Valois surà sostenuta dal soprano si- 
Roocine Piccoletti e quella di Marcello 
dal. basso signor l'anzini. 

'Reniro Filodrummatiee. Anche 


ieri due infornute. Di sera la commedia 


del Pilotto, Z marostegani a Roma, reci- 


nta nei isato? 
tata con grande comicità, provocò risa ei 2 stenon doftare:<c/6\Dol vedenfio che 


il dottora nou pepaiora - vedo che lei 
mio nome ed io non 


senza fine. Zago aveva una serata delle 
più felici e fu esilarante e tipico în modo 


superlativo, Brillantissimi il Brizzi, Ja 


Brunini Privato e la Borisi. 


Oggi replica di quel capolavoro goldo- 
niano che è La bottega del caffè, seguito 


da una farsa. 


Teatro Fenice. Ierì, nel pomerig- 


gio, alla ruppresentazione dei Masnacheri 
di Schiller. assistette 


ubblico, numero- 


ze corredato della fede di na-|per ridiscendere, perdette l'equilibrio o 
ti comprovanti la per-|cadde dall’alira parte, cioè nel sottostante 
cortile. Il locatario stava per gridare al 


BOCCORBO, I affacciatosi ala finestra, 
vido che il Cozzi si era rialzato da terra 
a non dimostrava di aver riportato gravi 
lesioni. 


TI portinaio della casa, accorso al ra- 
more, aprì Ia porta del cortile e si recò 


poi a telefonarò alla Stazione Centrals di 


dottore di turno il quale visitò il caduto 
e non gli riscontrò alcuna lesione ester- 
na; siccome però il giovanotto si lumen- 
fava di forti dolori alla schiena, lo con- 
siglid di mettersi a Tetto. 

La 
nato. 
Tocava 

«La prego i fazzi 


eri sera, vi g 
i corsa alla Guardia medica. 


mula el ga ciolto el velen» 
Il ia 


ovomonza @ ritornarsene alla sua sede. 
* Alle 12 e un 
allo stesso medico 


vuotato în quel liechiare, 
del vino e 1 


era un acido. Il medico allora, 


pure voltarsi indietro. 


di turno e quando lo ebbe dinanzi a sò, 
con parlare affettato incominciò : 


|non mi domanda i 
glielo do. P Ì 
Il dottore.comprese tosto che l’’indivi. 


sbornin fenomeno, percui lo pregò di 
sbrigarsi. Ma il tizio continuò : 

— Io vengo. qui per riprendermi l'o. 
nore... sì, l'onore... Lei 
credo che si ricorderà della notte dal 26 


soccorso, Poco dopo giunse sul luogo il 


aura di essere nvvele- 
alle 11, un ragazzo si 


r subito el dotor: 
al lumaro 2, in secondo pian in androna 
de la Scala, che ghe xe un giorinotto che 
so ciama Alberto, che par via de una 


corso al luogo indicato, ma 
il giovanotto di cui si trattava era scom- 
parso; sicchè: al medico non rimase altro 
che avyertire una guardia di p. s. perogni 


Miao sì presentava 
la Stazione centrale 
di soccorso, un giovinotto il quale gli 
raccontò che, durante il pomeriggio, a 
casa sua, aveva trovato una boccetta con 
un residuo di liquido giallognolo e che 
l'aveva yuotato in in un bicchiere. Ieri 
sera poî, non rammentandosi del liquido 
aveva, versato 
‘aveva bevuto, Accortosi del- È t li 
l'errore si era alquanto impressionato per-| cumino di detto piroscafo per pulirlo, quan- 
chò, a suo dire, quel liquido giallognolo 
benchè 
non gli riscontrasse alcuna corrosione, 
gli somministrò un emetico. Quando il 
iovinotto venne richiesto del suo nome, 
infilò la porta e se ne andò, senza nep- 


Le scenette alla Guardia me- 
dica, Tersera verso le 8, si presentò alla 
Guardia medica un individuo apparente- 
mento operaio il quale chiesa del dottoro 


duo era per lo meno, in proda ad una 


Lei, signor dottare, 


l'alterioni viliovi da parte della Polizia, ri- 
lievi confermanti l'accusa prodotta contro 
il H. dagli inquilini della casa. 

Lesioni necidentali. Ieri, verso 
un'ora pom, la ragazzina di 8 anni Ce- 
sira Ztindeg, ubitante in via Torricelli 
N. 8, riportò accidentalmente una ferita 
di taglio al fianco sinistro. 

Giuseppe Slaico, d’anni 34, sinfaio, a- 
biîtante im via del Ronco N. 2, ieri alle 
10 ant. riportò accidentalmente nna fe- 
mita ii taglio alla mano sinistra. 

mM cenciniuolo Giuseppe "Urevisan, di 
annî 28, mnbitante în via Bergamasco N. 
17, ieri sera alle 8, essendoglisi spezzato 
nccitentalmente un bicchiere fra le mani, 
ne riportò una ferita di taglio alla mano 
destra, 

Alla Guardia medica ricovettero le cure 
‘opportune. 

Cadute. Il fanciuletto di tre anni 
Giovanni Robetz, iermittina alle 10, gio- 
cando nella propria abitazione, cadlo e 
riportò una (listorsione villa mano e una 
frattura all'ulna. La madre lo portò alla 
Guardia medica. 

Renzo Coscima, di 35 anni, mbîtante al 
N, 109 di Servola, iermattina, in via Santa 
Maria Maggiore, cadte in guisa da ri- 
portire non lievi contusioni ‘al ginocchio 
sinistro. Ricoveratosi in casa di mn pa- 
Teute, Teco chiamare il dottore iella Guar- 
dîn medica, che gli prestò le nre neces» 
sario. 

TI giovime caltleraio Pietro Torre, di 
‘anni 17, nbitante în vin della Scalinata 
N. 18, ieri sera, si trovawi a borilo dol 
piroscafo a. n. «Giottiried' Schenkor», pr- 
meggiato al ‘Punto franco, ed entrato nel 


do, rottasi la corda alla quale stavarappeso, 
precipitò in fondo. 


Mastro Mattonaio 


con canzione e buone referenze, 


RIGERGASI PRONTAMENTE 


principiando subitoi lavori con 15-20 
operai. Quantità richiesta : 3 milioni 
di mattoni comuni. 

Offerte a And. Tschernitschele s 
-|Erben, Marburgo, Stiria, Thea- 
tergasse N. ii. 28141 


i 


a PILIALM 
$} 


sale-supina, Enumera i soccorsi e i mezzi 


n È Dl sorsi sissimo. Nurono applanditi molto caloro-| 
| da mettersi in opera in onsi di morteap- 


sumente i signori Maione-Diaz,- che con) 
efficucia sostenne li 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


perciò si decise di aggiungere 


7 al 30 del tredicesimo mese dell’anno; 
mesto giorno nel calendari P, 


scorso! In quella notte, io venni qua per 


stema degli anni biso: 

o quelli divisibili per 4, Questo è| 
itetto calendario Giuliano. 

XVI secolo, gli. astronomi. si ac- 
clie questo sistema era sbagliato. 
calcolando ogni arno per ‘giorn 

e ore 6 - invece di 365, giorni, 5 ore 
Ininuti circa. si calcolava circa IT 
fi di più per anno, e questa piccola 

renza che ai fondatori del calendario | 

liano pareva insignificante, produceva! 

dario un ritardo di un giorno 

eni 130 anni circa, cioò di 3 

ornì circa ogni 400 anni e bisognava 

vare un modo di diffalcare questi 3 
giorni nei 400 anni, 

Si adottò allora il sistema semplicissi- 
mo di calcolaro comuni (e non bisestili) 
fre anni secolari.su quattro, e. si decise 
che sarebbero bisestili soltanto gli anni 
secolari di cui îl numero formato dalle 
due prime cifre è divisibile. per quattro. 
(Sono dungue bisestili în base a questo | 

stema gi anni secolari 1600, 2000, 2400 
ecc. Non sono bisestili gli annî secolari 
1700, 1800. 1900,.2100, e così via, perchè | 
i 17, 18, 19.e 21 non sono divi 
si er 4) Questo nuovo Calendario si 
chiama Gregoriano, perchè fu introdotto 

ipa Gregorio XIII ed è appunto per 

chò ne fu il papa il patrocinatore. che î 
proci ed i russi non ne vollero sapere. @ 

tintano sompre a fare uso del Calen- 
io Giuliano, Benchè questo sia ricono- 


N 
cersero 


è 49 


e russi si trovano in ri- 

di 12 giorui sul nostro calendario ; 

unno però al 13 marzo, il ritardo si 
nterà di mn giorno, giacehb essi ‘cal- 

ino quest'anno per bisestile, mentra 

$ comune, Febbraio avrà per loro 

20 giorni, quindi quando noi avremo 18 
marzo. essi avranno 29 febbraio, e così il 
loro 1. marzo corrisponderà ‘al nostro 14 
ti) Ò. 

Ln compagna di suor Maria 
Wotores. Ci scrive îl nostro corrispon= 
Li è romano: 

I nostri leitori conoscono molto bene la 
storia: di suor Maria Dolores, (Teresa Dod- 
musseî). La giovane albanese ha trascinato 
nella rovina, e quel che è peggio nel car 

la sus compagna, nna certa. Miss 
inglese. Il padre di questa, che 

va a Firenze, inforinato, dell’acca- 

to. è corso a Roma e mercà il vivo 
interessamento del Console inglese che 
per una strana coincidenza si chiama egli 
pure Morgan, sarebbe riuscito ad ottanete 
che venisse posta in libertà provvisoria. 

Resstisi al carcere delle Mantellate dove 
le due accusate si trovano detenute, tro 
yarono la giovane Miss Morgan in uno 
stato di straordinaria eccitazione fra l’ipno- 

è è listerico. Ella non volle! assoluta- 
firmare la domanda di. libertà 
ria. sostenendo la completa inno- 

a propria e di suor Maria Dolores e 
nio, di volere in tr:tto e per tutto di- 
videru la sorte della sua compagna qua- 
nuque potessero esserne le conseguenze, 


parente, e qui racconta un episodio av- 
venuto a suo padre, che era medico, il 
quale con mezzi adatti fece rivivere una 
ragazza ritenuta moria dei guoi parenti. 
Parla dell’ asfissia, descrivendo le ‘ese e 
le cagioni che Ja provocano. Descrive la 
respirazione artificiale è dimostra i me- 
todi più in. uso e meglio applicabili. 
Passa a parlare delle lesioni violenti 
isamonte delle . contusioni, delle 
delle distorsioni, fratture e 


Accenna alla enuse di queste lesioni ed 
ai soccorsi che po: 
fani. IMustra con disegno alla tavola nera 
il modo di arrestare le omorragio. Parla 
poscia del colpo, apaplettico, della sincope, 
dell’assideramento e del colpo di sole: 
Accenna alle cause di qui malori e 
accidenti e enumera ivsoccorsi opportuni. 
Brevemente accenna poi ai veleni: li sud 
divide în corrosivi o arritanti, în nevrotici 
cd in settici. 

Da ultimo dice: Tra i'veleni di azione 
lenta vanno annoverato ‘Je. conferenze 
troppo lunghe, che provocano lo sbadiglio 


|e procurano lo stato, soparoso ; perciò, a- 


vendovi io propinato ormai una dose uu 
po’ forte di questo sottile veleno: penso, 
ringraziandovi delli vostra banevole e cor 
taso attenzione, di por finera questa mia 
chiacchierata. 

Ci consta che la brillante conferenza 
del-dottor Pattay, verrà. pubblicata - edi- 
trice In «Società Igea» - fra giorni, in. un 
opuscoletto che yerrì distribuito gratuita- 
monte a chi ne farà: richiesta. 


Innovazioni nelle lettere di 
porto ferroviarie. Verso la fine 
lell'anno testè decorso entrarono ‘în vigore 

due.im 
lettere di porto ferroviarie, le quali pos 
sono facilmente dar adito ni malintesi: 
con la prima vennero dichiarate invalide 
le dettare di porto per. l' interno, della 
penultima emissione (1892) e con la 
seconda venne introdotto un nuovo hollo 
in.corove per bali lettere di porto. 

Le parti interessate devono, perciò ri- 
cordarsi che soltanto le lettera di porto 
coi bolli vecchi emesse nell’ anno 1898 e 
quelle estere da stamperie private e quindi 
bollate presso l’Economato ili finanza ed 
Ufficio bolli in 'Prieste ‘cal timbroa colori, 
possono venir ulteriormente usate fino al 
totale consumo della provvista, 

Quelle lettere di porto per 1’ interno 
col bollo nero emesse. nel 1892 dalla 
Stamperia.di Corte invece non, possono 

iù venir.isato e soltanto ne o peribesso 
lo:scambio fino alla. fine, di marzo 1900. 

Stipendio scolastico in con- 
corso. Col principio dell'anno scolastico 
1899-1900 resta vacante uno stipendio 
ginnasiale triestino d'annue corone 210, 
che sarà conferito dalia locale: Luogote- 
nonz8 ad un allievo delle prime sei classi 
di un ginnasio pubblico di questa città, 
il quale sia pertinente n Trieste ovyero 
ad un comune dell’ Istria. 


mo preskiursi dai pro. 
IL 


Lonnie innovazioni riguardo alle| 


| 
Ì 


È NR EGDA era animato ed 
îl corso délle arterie principali e descrive 


\gmando ft a eîr 


sig, Iiscli che rese con 


i ogni atto fu ripetutamente cliiamato 
al proscenio. Il teatro era' affollato. 


Questa sera ripaso. Domani Giulietta 
e Homeo; mercoledì Il conte di Monte-| 


cori giovedì, poi. serata d'onore d: 
Gustavo Salvini, col Figlio delle selve. 


teuma Rossetti. 
Nel pomerigg; 
il pubblico intervenne nume- 


roso: alla tombola il premio di un re- 


montoit d'argento teceò in sorte ad una 


graziosa ragazza del nostro popolo. 


Alla sera poi pzligo su'tutta la linea; 
poco pubblico danzante e poclissime ma- 


schere, discretamente brutie. 


Qpposizione alle guardie. — 


Una guardia ferita. Il facchino 
Bertranoto Beltrame, d' anni 38, da San 


Poca, provincia di Udine, abitante în via 


di Orosada N. 3. si trovava fersera verso 
le 6, al Caffè Marittimo, ed al momento 
di pagare l'importo di 16 soldi per le 
consumazioni. preso, «si. mise a gridure 


come mn 'ossesso dichiarando di non voler | 


peapra» Il cameriere, prima lo pregò con 
le buone, ma poi, redendo chè dl tizio 
imibacciava di far delle scenacce, fece 
chiamare le guardio le quali, a loro volta 
cércarono di fargli capire la ragione; ma 
il Beltrame, malgrado che avesse il de- 
naro occorrente per pagare lu seotto, vi 
si rifiutò energicamente, percui fu di- 
chiarato in arresto, Il Beltrame, però, 

50 passi dal locale si 
gettò ‘a terra, dichiarando di non voler 
seguiro le guardie, sicchò queste doyet- 
tero cliamarne in aiuto un'altra, ele ca- 
suslmente passava di là. Ma appens la 
terza guardia si avvicinò a loro, il Bel- 
trame cominciò a tirar calci uno dei 
quali colpì al basso ventre la nuova 
venuta, cagionandole una grave contu- 
sione. Pinalmente, dopo circa mezz’ ora 
di lotta, quel forsonniito fu condotto agli 
Arres 

La guardia ferita, che si chiama Fra 
cesco Tacopîch, d'anni 26, abitante in v 
della Ferriera N. 7, (gî reed prima all 
spettorato di via Îl'igor 6 quindi alla Sta- 
zione centralo di soccorso dove fu medi. 
cata. 

Un uomo ele eade dal primo 
piano: Lo scalpellino Giuseppe Cozzi, 
dicanni 23, abitante presso un affitta 
stanze ta via. S. Maurizio N. $ I piano, 
fu svegliato iermattina verso le 6 6 mezzo 
dal rumore che facevail locatario. il quale 
tentava di forzure la porta perchè mentre 
slava per aprire gli sì era apezzata la 
chiave, Il Cozzi si olferse di anni una 
finestra che dà nel cortile della casa, 
dulla quale avreblie potuto passare in una 
terrazza.e quindi sulle scale. Il locatario 
acconseni, ed il Coszi, salito sul davan- 
zale, aprì l'imposta. Quando però stava 


a 


parte di Carlo e l 

cura quella di 
Francesco. Nella seri Gustayo Salvini ot- 
tenno ‘in Lipd te il solito successo e 


farmi fare una singenzione di monferina 
al braccio destro... se lo ricorda ©... 
Il dottore che ne ayoya già piene l 


tasche, pre, 
L'uomo Rio 


o. il ballo fu abbastanza 


se ne andò, D: 
contro la Guardia medica. 
Chi 1 ha rotto? Tori sera, alle 1 


l'e mezzo, due giovanotti, saliti in una 


n È l vettura si fecero condurre al nuovo re: 
Politea: Rossetti. Teri. secon si 
DAS TO AERA IROMEO SRI IRNI \stanrant în via del Torrente; ma nello 


do, anzi secondi balli popolari al Poli-(scendere dal veicolo sembra che richiu- 
dessero.lo sportello con tale. veemenza 
che questo si ruppe e si staccò dai bat 


tenti. Da qui lo recriminazioni del vettu 


rino che voleva esser risarcito del danno 
sofferto, è le proteste dei due giovanotti 
che non yolevano pagare, adducendo che 
lo sportello doveva essere stato già rotto. 
Il vetturino chiese. l'intervento di una 
guardia che invitò i due giovanotti a il 
lanneggiato all’ispettorato di wia Chiozza| 


dove le ragioni dell'uno e degli altri 
vennero assunte a verbale. Si 
oi che una perizia metta 
[a cosa, 

Rissa e ferimento a S. Croce, 


disputa. che ben prèsto finì in rissa. Al 
Horchè l'oste e alcuni altri riuscirono 

| separare gli altercunti, videro «he nno d 
loro, il contadino Gruseppé Tercidk, 
tanni 36, abitante al N. 38 di quel vil 


tre. In causa 


mesogastrica sinistra, ta lunga 
7:8 contimetri e fortunatamente 
soltanto il tessuto sottocutaneo è gli pre 
stò le cura necessarie. 

Cronata triste. 
‘anni, domestica al servizio 


lavoro; poi si 
sorta di stranezze e di eccessî, 
ritenne opportuno chiamare 1 
della Guardia medica, Questi infatti con- 
statò ché la poveretta era în preda a nin 
accesso di alienazione mentale e In fece 
trasportare nelle sale d'osservazione del 
civico nosocomio. 

Fu arrestato. Nel giornale di ieri 
abbiamo rilevato per debito di equità il 
racconto fatto alla Polizia dal cameriere 
Arturo H., occupato nella birraria «Al 
l'Arrora», accusato da parecchi inquilini 
della casa N, 3 di via dei Gelsi, oye egli 
pure abitava, di avere brutalmente per- 
cossa sun figlia Pmilia, ragazza di 13 
SESTO ora apprendiamo, l’altra 
sera il ‘H. venne arrestato in via dei 
dainoli dall''agente di polizia. Schubert, 
che lo scortò agli arresti di vin Tigor a 
disposizione ‘del Tribunale provinoiale. 


L'arresto sarebbe stato determinato da 


quel bel tomo di ripassare. 
ingenzione di monferina“ 
ollando.... e imprecando 


_attenderà 
in chiaro 


L'altra sera alcuni giovani di S. Croce si 
trovavano in un'osteria del Inogo, quan- 
do, per futili motivi, insorse fra loro mal 


n 
di 


laggio aveva riportato una ferita al wèn- 
ell’ora tarda to fasciarono|; 
alla meglio, 0 ieri mattinn il erciak ven 
ne a Trieste e si presentò alla Guardia 
medica. Il dottore di turno’ gli riscontrò 
una ferita di punta e ‘taglio alla regione 
i da 
ledente 


Maria C., di 30! 
di un' osteria! 
di via dell'Acquedotto, iermattina ‘inco-| | 
minciò col rifiutare di recarsi al consueto 
lede a commettere ogni 
talchè si 
dottore 


iu Trieste 
Sede Centralea Kiemua, Sode n Londra, 
Filiali ad Aussig, Irina, Budapest, 
Praga e Teplitz. 
Fis al cocupa il qualumque;pparazionei Banca 
e i Cemblo Valute 
Accetta versamenti 
In panconore ® ‘%, con prenvyiso di 4 giorni 
La) VO) ” » 


(:) 


1 


” a 
1° con preti 
‘ 

fan 


in NAPOLEONI YWiso ill 80 giorni 
1 > 9 mesi 
Sole a 8» 
In BANCOGIRO. BANCONOTE ® 0), sopra 
qualunguo somma. In NAPOLRONI D'ORO 
senza ‘interosal. 

Tncassa conti di piazza «e oamibimti su 
Trieste, Vienna, Aussig, Bruna, Budapest, Pra- 
-| ga, Teplita, franco di pros rigione, ‘così pure 

assumo incassi Ali ogni altra specio alle più 
modiche condizioni. 

Rilascia assegni su Vienna, Aussig, 
Bruna, Budapest, Praga, Toplit: è Fiume, 
franco di spese, su inite le altre princi. 
pali piazzo della Monsrelia @ dell'Estero allo 
migliori condizioni. 

S'incarica dell’aopristo e della vendita di 
etfotti piblisi, valute a divise estoro, e_flel- 
j l'inonsso (di tagliandi e Utoli estratti 000. verso 

rovvigione: 
le al prezzo di giornnta, franco di 
sposo, lettere di pegiio o obbligazioni comunali 
di tulti i prinéipafi Istituti delta Mobarobfa. 

Wagita ced nssegni sulla Banco dd’ tulin 
worigono, caduti nl prezzo si giornata, 

Aperture di credito a Londra (pr- 
20 la propria sede, Anglo - Amstrian- 
Bank, 81 Lombard Stroé); n/Purdgd, Bor- 
lino ed ‘altra piazze alle condizioni più faxto- 
sevoll 

Lettere dicregito per tutte le piazze 
vengonorilnstiate nlle migliori condizioni. 
Antecipazioni sopra Valar Warrants, 
m condizioni da convenirsi. 

Assume l'assicurazione di titoli contro 
eventuali perdite dertvanti all'estrazione, 

Accetta depositi lin custodia illo 
più vantaggiose condizioni e una I" inensso 
dei rispettivi itagliandi [minco ili provvigione. 

Locazione di scriguì (-safes»), 
ille condizioni seguanti : 

pori6 most 40 
> d mora 

Il locatario che prendorà fue acrigni per un 
anno, paglierà per Îl-secondo seriguo soltento 
fin metà della tassa. 


I NULILI 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


il 


Dai 


ET 


Lù Banca Popolara ii Triesto astumo 
In semplice sustodia nella prupriu cella 
dl'atourezza: 
4) Carta di Stato noalonali ed est 
obligazioni, azioni Industriali, viglieti 

di Lotterin ed ‘in generale ‘tutti gli 

affetti sognati eui listini afficlatly 
vi Moneta d'oro ® d!nrgento; 

Oggetti d’arù, d’argonto’ e giotelli, 

documonti ‘privati di valere, 

La tazza .eil'onstodia vieno ‘eslcolsta 
per le monate d'oro d'argento e per gli 
affetti publici ani loro valoradi.,giornata 
s per gli oggeti Indlonti alia lalora e 
mul valoro approsditmativo diciriarato dal 
cnr ercztoni 

a tagsa (minima wiona soalcolata per 
pis giorni e sopra un minimo di.fiorini È 

00.—, oltre questo importo ed ugal 
uitertoro importo minore di fiorini 2 
viono sriontato par fior. 1000, 

A riclifesta del depositante, Ja Banca 
assume a modicho contiizioni la vsrllica 
détio cartella dilotteria duposltate, procura 
l'incasso selle sorteguiato e sol tagliandi 
elle rispettiva sondanze. 
LA DIREZIONE. 


IL PICCOLO, pag. IV. 8 Gennaio 1900, N. 6574 


Accorsi alcuni momini dell'equipaggio 
trovarono che sì era già rialzato e non 
‘aveva riportato, fortunatamente, che al 
cune ferita alle dita della mano destra. 

Le minacce di un marito. 
Luigi Delangelo, d'anni 51, abitante in 
via di Rena N. 3 primo piano, fornellista 
occupato al cafè ssaa fu arrestato 
iersera verso le 9 perchè, ubriaco, minae» 
ciava di morte la propria moglie Maria. 

Malori improvvisi. L'agente in 
commestibili Andrea Mercher. d'anni 21, 
abitante in via della Madonnina N..2, ieri 
mattina, alle 10, nello scendere la così- 
detta Scala dei giganti, fu colto da im- 
provviso malore. Soccorso da una guardia, 
fu accompagnato allà Stazione centrale di 
80CCOrSO. 

Luigia Damer, d'anni 45, abitante in 
via Donota N. I, ieri, alla 5 e mezzo p., 
era da poco entrata nella chiesa di S. 
Antonio nuovo. quado fu colta da improv- 
viso malore. Ricoverata nella sagrestia fu 
chiesto l'intervento della Guardia medica, 
e, recatosi colà il dottore, prestò alla sof 
ferente le necessarie cure. 

L' audacia di un ladro. L'altra 
sera un ignoto ladro sembra si introdu- 
cesse, inosservato, nei magazzini. della 
ditta ‘Angusto Rascovich, în via Miramar, 
e accovacciatosi fra quelle stive di merci 
yi rimase fino alla chiusura del-magaz- 
zino. Durante la notte il tizio ebbe tutto 
l'agio di scnssinare alcuni cassetti delle 
varie scrivanie, dai quali rubò l’ importo 
di circa 30 fiorini in moneta e franco- 
bolli. Fatto:il colpo, alquanto magro, ve 
tamente per tanta audacia, aprì dall'in- 
terno una finestra TLT ente sulla via 
Miramare da quella sgattaiolò insaluta- 
to ospite. 

Tabaccaia derubata. Due guar 
die passando iersera yerso le 11, per la 
vià RETE s'accorsero che la porta di 
entrata dello spaccio di tabacchi situato 
al N, 2, era aperta; perciò. una di loro 
Bi recò tosta ad avvisare. l'impiegato d'i- 
spezione agli arresti di via Tigor. Il 
funzionario si recò sul luogo e mandò 
poi a chiamare la proprietaria dello 
spago la quale giunse circa mezz'ora 

lopo. 

Entrati nel locale constatarono che 
tutto era sottosopra. La proprietaria 
fece allora un piccolo inventariò e con- 
statò che, era stata derubata di una 
grande quantità di pacchi di tabacco, di 
sigarette; di bolli e di francobolli, non- 
chè di un importo di denaro che  mo- 
mentaneamente non potò precisare. 

I ladri s'introdussero nello spaccio ser- 
vendosi di chiavi adulterine. 

Bollettino meteorologico. — 
Seri: Temperatura ore 7 ant. 9.0, ore2 
om. I1.0C. — Altezza birometrica ore 
ti e 753.6. Oggi temperatura ore 7 ant, 

Corrispondenza aperta. Frarig. 
Si dice: «Una delle ragioni che mili- 
tano». 

Ogni giorno una. Neyrastenia. AI 
restaurant. 

— Cameriere, una bistecca, ma gran- 
de, grossa, per carità, Son così nervoso 
che qualunque piccolezza m'irrita in mo- 
do terribile. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE — Riposo. 

TEATRO FILODRAMMATICO Compagnia 
veneziana Zago-Privato — (oro 2) — «La botoga 
del cafè», in 3 atti - «Una poada misteriosa», 
farsa. 

TEATRO FENIGE — Riposo. 


in 


7 gennaio. 
Da GORIZIA. 

Provvedimenti d'acqua. L'ispettorè 
montanistico signor Antonio Tschebull di 
Klagenfurt, cui era stato affidato l’inca: 
rico di studiare i vari progetti. per prov: 
vedere CET, potabile la nostra città, 
ha presentato nin suo rapporto con le 0s- 
servazioni ed i rilievi da lui fatti riguar- 
do le condizioni idrografiche del circon- 
dario di Gorizia, in unione al direttore 
del civico ufficio edile sig. Antonio Bat, 
tistig. 

L'ispettore Tsclebull'in. questo rapporto 
si occupa anzitutto delle sorgenti del Fri- 
gido (Merzlck). A questo riguardo egli 
consiglia di prendere a punto di partenza 
studiî che diano una chiara idea sulla 
TRO di quelle acque, e consiglia 

intraprendere perciò la terebrazione di 
una galleria che s'interni per 40 0 50 
metri nel monte. E' contrario alla puri 
ficazione delle acque mediante filtri, per. 
chè questo sistema, oltre ad'essere costoso, 
non offre la sicurezza di una purificazione 
perfetta. Soggiunge che, sei lavori di scan- 
daglio da lui consigliati, conducessero ad 
incamerare tutta Ja quantità fooana che 
oggi sì vede sgorgare dal Merziek, ciò 
che non è impossibile, si avrebbe a dis 
posizione una forza d'acqua tale, da po- 
tersi utilizzare per un impianto comunale 
Ui luce ed energia elettrica. 

La relazione prende poi in esame le lo. 
calità di Gargaro, Fatorizza, Osteria Cal 
e Chiapovano, ed esprime la opinione che 
da quei massi calcarei potrebbero zampil- 
laro acque sorgive. 

Parla poi della regione est, cioò sopra 
Sampasso, Cernizza, Rauva, Tabor, Osse- 
gliano e sorgenti del Ljach. 

La somma da erogarsi per questa gal- 
leria di assaggio potrebbe essere di fio- 
rini 5000, ma fossero anche 10.000 non 
istarebbero certo in sproporzione coi van- 
faggi cho molto probabilmerte ne. risul- 
terebbero alla città. Senza rischiar nulla 
- conclude giustamente il relatore - nulla 
si potrà mai ottenere. 

Archeologia. Su domanda del conte 
Francesco Coronini, la Commissione cen- 
trale per i monumenti storici e artistici 
sccordava unu sovvenzione per ristaurare 


la chiesa di Sant'Egidio di Sutta presso 
Cominiano, la quale presenta molto inte- 
ressa dal punto di vista archeologico. 

Riunione famigliare goriziano. 

uesta società cittadina, così feconda nel- 
l'inventiva e così aceurata nell'esecuzione 
dalle sue feste, ne darà nel corrente car- 
nevale ben sette, e cioè ai 10, 20.6 31 
corr. 8 ai 10, 15, 21 e 26 fobbraio, 

Di queste, due, saranno vere, feste di 
ballo; gli altri festini sociali. 

Statistica. Nell'anno testà decorso 
avemmo a (Gorizia 751 decessi, più quelli 
7 militari in attività di servizio, Nel 1898 
i decessi furono 772. 

L'aumento della popolazione fu nel 
1899 del 4326 %o cioè mentre alla 
fine del 1898 la città contava 23213 abi- 
tanti alla fine del 1899 ne conta 23313. 


Da CORMONS, 


Una conferenza del deputato Za- 
metti. Come vi avevo preannunziato oggi, 
nella sede della Società Filarmonica cor- 
monese, il deputato Zanetti ‘tenne | una, 
conferenza si suoi elettori, nella quale 
dimostrò quali fossero le condizioni del 
Parlamento, quale la posizione del Olub 
italiano, di |ronte agli altri PRIEÙ: 

Dopo aver riassunto in brevi parole 
l’attiviti del Parlamento, assolutamente 
negativa, perchè si limità ad abbattere 
ministeri e a far ostruzione e dopo aver 
accennato alle varie leggi che il Fogar 
introdusse adoperando il par. della 
Costituzione, î deputato Zanetti esplicò 
per quali ragioni, tra i due grandi partiti 
contendenti, gli slavi ed i tedeschi, gli 
italiani simpatizzassero con questi ultimi. 
Si sperava che qualora i tedeschi fossero 
divenuti padroni del campo, non ci avreb- 
bero favoriti, mentre gli slavi, rilevando 
quanto disse un ministro czeco, ci avreb- 
bero soppressi. : 


Camere noi abbiamo sempre votato se- 
condo l'interesse dei nostri elettori. Circa 
la sua attività personale, l'on. Zanetti fece 
rilevare che prese tre volte Ta parola: per 
rispondere a certe isserzioni dello slavo 
Spincich, per raccomandare lavori publici 
nella nostra regione, infine perraccoman- 
dare uni istanza di maestri chiedenti mi- 
gliorie. Inoltre presentò e appoggiò altre 
44 istanze di patenti della nostra Regione. 
Aggiunso di sperare che, risolta Ja que- 
stione del Compromesso. il Parlamento 
potrà riprendere la sua attività e allora 
il Club italiano avrà campo’ ‘di lavorare 
con maggior efficacia, 

Accenna all'entrata del dottor Vittorio 
‘Riccabona, nuovo deputato di Trento, nel 
Club italiano, che fece in lui'un ottimo 
acquisto, perchè uomo ricco d'idee e di 
spirito d'iniziativa. 

L'on Zanetti assichio infine che 'conti- 
nuerà a fare secondo le sue forze. il do 
Ver suo. 

Ml barone Docatelli raccomandò al depu: 
tato di non trascurare Ja questiono della 
clausola ‘italo-austriaca pei vini; suggeren- 
dogli di convocare nella sua veste di 
deputato, un Comizio a Gradisca per 
discutere la questione. 

L'on. Zanetti si disse in grado di assi- 
curare che il trattato italo-austriaco, al 
meno per quanto riguarda i vini, nor 
verrà riunovato con le attuali condizioni. 
Tl dott. Benardelli chiese’ al deputato 
quale fosse l'opinione del Olub italiano 
riguardo il paragrafo 14. 

L'on. Zanetti rispose che tutto il Club 
era in massima contrario al mantenimento 
di quel paragrafo, Prevalse però il parere 
di votare per la REODDRA tendente a man» 
tenerlo ma a modificarlo in modo da im 
pedi che il Governo possa usarlo ad li. 

itum come finora. 

Dopo di che l'adunanza sî sciolse. 


Da GRADISCA, 


L’ adunanza del gruppo locale 
della Lega mazionale. Oggi nel po. 
meriggio ebbe luogo nella sala munii 
pale l'adunanza del gruppo, sotto la pre 
sidenza del dott. Lovisoni. Salutati gl'in 
tervenuti od il rappresentante del Muni 
cinio on. dep, Beltramini, il presidente 
rl.sò che anche Gradisca è minacciata 
nel suo retaggio nazionale, per cui è ne- 
cessario che il popolo si stringa attorno 
alla Lega nazionale, che ne è la naturale 
difesa. Poli 

Il segretario sig. Comelli riferì quindi 
dettagliatamente sull'andamento del grup: 
po, rilerando innanzi tutto le pratiche fatte 
per poter porre nei pubblici esercizi cas 
Selta automatiche, accennando ai sussidi 
elargiti dallu centrale agli studenti con- 
cittadini. Rilexdb pure Je dimìssioni del 
dott. Giorgio  Piccolî, proponendo (e l’as- 
semblea accettò) di porgergli caldi saluti 
edi più vivi ringraziamenti per l’attività 
sua a pro della Lega. 2 

L'adunanza deliberò inoltre di porgere 
i sensi di riconoscenza al dimissionario 
sig. Murega. 

In chiusa della. relazione si fa caldo 
appello a tutti i cittadini di contribuire 
uniti nel pensiero e nell'azione, all’inere 
mento del gruppo. 

La relazione fu spesso interrotta e co- 
renata in chiusa da vivi applausi. 

Dal resoconto finanziario. risnitò che 
fel 1899 si superarono di gran luuga gli 
introiti avutisi negli anni precedenti. Gli 
introiti raggiunsero le corone 216; gli 
esiti. cor. 10. Di queste 206 corone, ne 
furono versate alla direzione centrale (il 
29 dicembre 1899) cor. 200. Resta quindi 
un saldo cassa portato a nuovo di cor. 6. 

Il socio sig. ‘l'orossi fa quindi proposta 

erchè sia preso un provvedimento contro 
‘invasione di secondini sloveni. 

Però il presidente, essendo un-tale ar- 
gomento fuori della competenza sociale. 
non porta tale proposta in trattazione. 
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Il socio sîg. Carlo Comelli fa proposta 
perchè siano avviate pratiche perché nel 
villaggio di S. Martino del Carso venga 
ereata una scuola della Loga. 

La proposta è accolta, 

Si passa quindi alla nomina della di- 
rezione. Avendo i signori Beltramini e 
Comelli rinunciato alle cariche di cassiere 
il primo e segretario il secondo, furono 
nominati : presidente il dott. Loyisoni, 
cassiere il sig. Finetti de Diego, segreta. 
zio il sig. Guido Torossi. 

Elargizione alla Lega. Il sig. Ant, 
Beltramini ha. elargito oggi al gruppo 
locale cor. 10. 


Da PIEMONTE. 


Una scuola abbandonata per 
mancanza di maestri. Sono presto 
tre mesi che la nostra scuola popolare 
è chiusa, per mancanza del maestro. E" 
questa una delle più antiche scuole ita- 
liane dell'Istria; il borgo ha circa 120 


Del resto, ossorvò il conferenziere, alla | 


tra fanciulli e fanciulle obbligati a fre= 
quertarla. 

Abbiamo invocato ripetutamente proy- 
vedimenti, sia col mezzo del consiglio 
scolastico locale, sia con ricorsi scritti e 
perfino mediante una deputazione; ma 
non abbiamo ottenuto nulla. 

Sarebbe desiderabili che le autorità 
prendessero: finalmente a cuore le condi- 
zioni scolastiche di Piemonte, provve. 
dendo immediatamente al coprimento di 
questo posto di maestro. 

Da DIGNANO. 

Elargizioni alla Lega nazionale, 
Aleuni socì del Circolo mandolinistico 
festeggiando il capodanno raccolsero pro 
«Lega Nazionale» cor. 3, che rimisero al 
gruppo. locale. 

Girato 8 Corto mulo Gramumemo Estone Da Gomiia _ i NOx 


Rinarto®E curanaizar AgauitO Rocco 
Triunto 


ia 
azza dello p 
Igt nel chiodorti indicaro sompro (1 numero ‘it 
l'avviso di cui si vuole informaziono. 


Ricorcansi Sus: 


pi 
Indirizzo al Piccolo, 
‘2502 


î Vaccaro capace mungitura del Jatle e 
Ricercasi tofcsocot di° condurre. bove catino» 
cato al carro. Ini 20 Piccoli 1383 


Î Î Fzone calzolaio, con Corso 4, 
Ricercasi 89° E Ret) 
DI 7 garzone falegname. Via del Monte $ 
Ricercasi Earzone falegaa: Esa 


SA i Dambinala di buona famiglia, possì- 
Riarcasi biente toscana attsiati inalepon 
aalili Oort 4008» Piccolo: 2528 
H { per l'estero institatrice per francese; 
Ricoroasicnerote viuns arosaenoni preso 
orgio Alaniti; piazzetta Evangelica N. |: 2528 
| giardiniere celibe, cuoca, cameriera 
Ricercansi Esa buoni attestati: ortento 2 primo, 


talzolnio da uomo si offre per un 
fiorino al paio. Indirizzo EEA 
1535. 


I desvlati figli Pietro, Mario e Carlo, in unione agli altri 
parenti presenti e assenti, partecipano. l'avvenuto decesso del loro 


amatissimo padre 


LUIGI PELLARINI. 


Il trasporto della cara salma 
TRIESTE, 7 Gennaio 1900. 


seguirà direttamente al Cimitero 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE») 


ima rendita, stabile da vendere, centro 
Buonissima feta otti oftertà sub «irortuna» 
ul Piccolo. Mediatori esclusi. 


dei prostiti esce dopo pranz 
MONItOre tiene ite cero na Gol 
ungherese, Croce austriaca, Credit, Trieste 
fazio» Venezia, Bevilacqua ecc. presso Alessandro 
Levi. > _2538 


j serbatoio in ferro, usato, però in 
RICOrGASÌ fo Sto esatta ONSÒ, Sitolite 
nossibilmento con coperehio, Oiferte con esatta 

escriziono, prezzo ristretto, stb G. L. al Pic: 
colo. 2540 


lo. 
Cerco elegante letto usato per bambino. Indi 
UBIUÙ rizzo al Piccolo. 2516 
napoletano nuovissimo, 27 stecche 
Mandolino pslisssndro avorio” aadropazio 
fiorini 7,50, vendesi. Indirizzo Piccolo. 2228 
G Os! si rivolgano per mobili nella grandiosa 
POSÌ esposizione, palazzo. Diana, piazza San 
Giovanni, dove troveranno generi massioi, a 
prezzi realmente bassi, con garanzia 5 anni. 


[OGGETTI RINIENUTLE SMARRITI) 


Sabato fu dimenticata nella vellura N. 224, 
una scatola d'argento con iniziali E. C. 
L'onesto trovatore è pregato di consegnarla, 
verso generosa maneta, alla cassa dlla «Fenice 
Austrinca», via Nicolò N. 4. 2547 
mancia a chi riporterà In via Com- 
Generosa mnorcialo io, un RAEE 
Ghetto) faggito l'altro lori. 2521 


Em, Martedi ora 9 riceverete mia, Um. 
Mi 52 


ga me balsamo. O. 621 


f compro-vendo, cartoline illustrate. 
Francobolli St Fn rino Dono 
via Nuova, ti) 


palazzo Salem À 
Scherzo per famiglie © societ, bomba conferi, 
delle Torri. 


rovansi nella cartoleria. Horber,. via 
LA 

Dopoprunzo chiedere lista completa 

Ospita lO: See PIE e gti, Comino 
presso Banca. Bolafflo, ‘aglio 


per tutti. Lavatura, stiratura lucido, 
Comodità Acquelolto $i, cori, sorondo. 5281” 
giornale per arricchirsi, conù 
La Fortuna fit estettiont Abtonsmenti 
co casa Triesto 80 soldi, fuori { Norino, 
NI, soldi 4 Credit, Uroos 
La Forluna sirico2 Stato” da morte invia 
Trieste, Calendario 1900, Venezia, ‘Milano, ! 
ziano, Istria, Parigi 1000 ecc. Prosso Fani 
Bolafilo, Abbonamenti soldi 80. 
Domenico Gallo, sita In piazza ihr 
Macelleria bean stops Soia doni n ei 36, 
Giornalmente fresche. 5298 
Nelle malattie dello siomaco usasi con gran 
successo la Tintura d'assenzio composti. 
Prozzo 30 soldi. Farmacie Serravallo, Zane 
icciola (TTriesta), Cibei (Lussinpiccolo). 5200 
De Giovanni direttore della clinica madica dl 
Padova, raccomanda la int 
stomatica del farmacista Piccoli di Lubiab 
Commissioni verso rivalsa. 278 


filtro: Preleva Teltera mozzodi sub noto 
tuo pseudonimo. O 


Magico 5305 


agg I dallo che pur non Io conosco. 
Scuso hi ‘5908 


Coi yol di 
Castagna via ChiOzza: Sio n 
ina Pi È persuasa di mia Inserzione? 
SIQIOTINA pon ai'eomenote e sotmienonttti 
ove attendo ‘ansiosamente di lei evasione? E- 
milio. 53 
Con indicibile tormento mi domando 
DENYZON: Sepe perch f DIO pol fa di 
mme quello che vuoi. 540) 
Matita Sabato mi dicevi di non amarmi più; 
a non lo posso credere, Nom si dimentica 
un affetto così facilmente. Vedo però che la 
mia presenza, un di desiderata, ora ti disturba. 
Ho bisogno del tuo more sincero, costante, 
Arrivederci. 2541 


Ss citrico dodici cartoline «Jung Herra»_ pre 
pe gula farsi conoscere, Gs W. 2598 


Mani ruvide, screpolate ridivengono Isc 
crème violette. Farmacia Rovis. È 
Angine [cegero, raucodino, abbrseamento div 
RIGIRO co, guariti 000 Paatigile: Prandini; 20 
Geloni impedisce lo sviluppo e guarisce l'ant 
gelonico. Farmacia Rovis: gis 
80101 50, 75, 100, zione, ovini 
SOSpensori 00, Cataloghi gratis Woll Trieste 
Piazza Borsa) 4. 6189 
igienici francesi, dozzina hi, 3 
Preservativi Ssstizione serre Dfoghoria 
Radio Acquedotto, angolo Gelsi. 2537 


SIGNORINA gipiomata itetiana conoscendo 
franoeso, disegno, rlonmo, 0r- 
ca posto iatitatrice, dams compagnia. ‘Ottimo 
reforonze. «B., 241 W.. Hansensteln 
& Vogier, Venezia, 


Lavorante 
î senza bambini, ricerca ragazza sana 
Famiglia Sese ria di casa e tuoi rn 


rizzo. al Piccolo. nai 
iamnring nobile famiglia italiana docai 
Signorina Gfteesi ra mattina. comueeo 1 
gio signorine; bambini. Protese. modeste, 
{ili offerte «Tosc: Piccolo, 240; 
Ragazza offresi la; 


giorno. Indirizzo Piccolo. 
Signorina Tedesca cerca posto, como bonne, 


ludivi 


Gone 
2 


Taksoli avverto che domani lunodi, 
ore, 8, incominceranno le ‘lezioni di 
la Torrente 16. 2545. 
lezioni darebbe, maestra tedosca, 00 
bba eventualmente ‘a passoggio signo- 
izine, Offerto «Dontsch» Piccolo. 2520 


Diplomata 


Maestra 


bal 


Nuova N. 2, IU piano, per il'perfe 


aioliamento nel disegno e taglio per biancheria |} 
|. Questa scuola è |* 


@ vestiti da donna o bambini 
da raccomandarai quale, prima o migliore di 
questa tima Anina Novak. — (2525 


lincrnac] stanza ammobiliata, ‘ingrosso. .i 
Ricercasi Stezzo mito, vicinanze © piazza ar: 


ammobiliate. Piazza della 
Il sell 


vira 0 Legna, possibilmente primo piano, pel 
{5, corrente 0'1. febbraio. Offerte (al, giornalo 
sub_eBevte, 
Dig fanti Feat cercano una grando sunza Vub: 
ta nolle vicinanze del Ponterosso 6 piazza 
(rende, eventualniento camora a cucina. Offerto 
pirigere sub. «1900» al Piccolo. 2411 
Affittansi stenza ‘ammobiliata, vuota, flor. otto, 
stanzelta 5, Via Nicolo 28, quarto 
pfano, 'a5lA 
Iffiltansi Sue stanza, una ingresso boro, vi: 
ta, una ammobiliata. Piazza Borsa 8 
scala seconda, porta 7. 
Affittasi gonza ammociliata, disobbligata, Via 
MINITASI Nuova N. 16, p. L 2501 
f due: stanze 
Affiftansi Sea N26, 
Affittansi Stanze ammobiliate, vuote, e came 
rino, vicinanze Giardino pubblico. 
Indirizzo Piccolo. 2544 
Affittasi Bellissima stanza vuota, flor. 5. Indi 
ATI Irizzo al Piccolo, 2539 
Affitta stanza ammobiliata, disobbligata, 
Si signore, 0 signorina. Via. Corilaluoli 
V prontamente 2 3,4 camere, cucina. 
D'affittare Mia 'raseri N. 668. 2484 > 
Y camere bene ammobiliato, con o 
D'affittare Saia costo. Via Ohiossa 14 iL de 
stra. Rivolgerai dirottamento: Tertie 
er il 24 febbraio bellis: 
Subaffittasi Ss0 scrittoto cos inpal 
cato per campioni, a cento metri 
dal palazzo delle Poste, con uso 
di gas, telefono ed uso corte, In 
dirizzo Piccolo, 
Centro fre stanze bene ammobiliate, adatte por 
BNITO medico, presso signora. tedesca. Indi: 
rizzo al Piccolo. 5304 
ini ‘affitiansi prontamente presso per 
Acquedotto Sira sola duo stanze ammobilicta 
por due: persono, stufa, costo. Indirizzo Piccolo. 
517 
camera ammobiliata, oppure altra più 
Vasta picsota, atrio via Gian: © 2616 
nuovo, splendida posizione, perinute- 


OE RT 
pure casetta rendita. Offerte Sub «A: D. 45%» 
Uaffè Chiozza. 2519 


domestit Tono oro al | 
i x 


ainterebbe anché nei lavori a | 


scuola di taglio viennese, piazza || 


Bitter Dreyfus 


LASTRE 


DISTILLERIA LUIGI PETEANI & G, 


DI VETRO 


Via Stadion 2. 


Incanti di cose mobili 


cho verranno tenuti li 9 Gennaio d'ordine 
delli. e. Giud. d.le In affari civili in Trieste. 


10 n. Chiarbola Sup. 512 - supp. e comm, 
10 a. Corso 18 - suppellettili e stoffa. 

10 a. via S, Nicolò 9 - 1 bieloletta. 

10 n: Sorgente 7 - suppellettili, 


DA e n 
arredi d'osteria e suppellettili. 
Ozni Domenica a fita CONCERTO MILITARE 
PRIMO STABILIMENTO TRIESTINO 

Stiratura a Incido _._ 
PASTIGLIE 

PANERAJ 

Be MATRIMONIO 59 


piccole società aino a 300 persone, a 
PER LA TOSSE 


sai senza concorrenza 
PROVATE LE 


fara due camere, camerino, cucina, pl: 
EOS ‘sigiorilo, ic 
cinanze poste, affittasi prontamente 0 24 feb- 
braio. Indirizzo Piccolo. 2524 


‘affittasi stanza ammobiliata con: 
Prontamente tro, ingresso libero, volendo sosto; 
Indirizzo Piccolo. 2531 


sAL GIARDIMETTO= 
(AOQUEDOTTO) 
Disponibile Sala da ballo, Salone con 
pianino e onmera separati per diverti. 
monti soclali a modicissimo prezzo. — 
Rinomati pranzi e cene per sposaila!, 
£avatura Biancheria 
Îr va. do Bonardi 
, Trieste, Via Ponterosao N. 3. . _ 
Massima esattezza nel Tavoro di stiratura a lucido. 
Si eseguiscana stirature per corredi da sposa. 
Nel lavoratorio si impartiscono lezioni. 
Matrimoni ricchi e aristocratici. 
Dote da 10.099 fior. fino a milioni, 
si procurano con serietà e discre- 
zione, Domande sub «N. P. ©, 8900» di. 
rigere a Rudolf Mosse Vienna E. Let- 
tere anonime non si prendono In considerazione. 


Luigi Slataper junior-Telefono 920 ) 


Spedizioni in provinola, vorso antecipazione e rivalsa. 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 


n'ocoupa di tutte le oporazioni di Banca 
0 Cambio valute 


n) Accotta versamenti In conto corrente ab 
buonando l'interesse annuo. 
per BANCONOTE 3. %/ con preavyiso di 5 giorni 


‘o a''quattro meli fisso 


Blelo a otto INR) 

Por marottom 250) con prearrlto di'20 giorni 
VAR AO) 
8% n 
Bi/tlo n ” 

b) in BANCO GirROabbuonaito 
interesse annto sopra qualungle somma: vi- 
lovazioni verso chèque sino a f. 20,000 a visto, 
per importi: maggiori. il preayvisa sarà da «l 
pritnà delle ore di Borsa. Conferma del vor- 
samento In apposito libretto. 

0) CONTEGGIA per tutti 1 versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio lu valuta del sa 
desimo giorno, 

d) AssumE pei propri correntisti l'ine 
di\conti di piazza, di cambiali su Trieste, 
Vienna Budapest od altre principali città della 
Monarchia, rilascia loro assogni per questo pinzra 
od: nccorda loro ln facoltà di domiciliare affetti 
presso la sua cassa franco di ogni sposa. 

e) Rilascia al corso di giornata franco di 

ualanquespesa Vaglia ed Assegni del- 
fauna ca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Banco di Napoli. 

)) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di ctlelti publici, valute e iris, 
nonchè dell’inonaso di assegni, cambiali e 1a! 
gliandi verso modica provigione. 

Tn base ad accordi presi coi rispariizi 
jotituti di ‘Emisstone, Ja FILIALE DELL 
BANCA UNION è in grado di cedere 
temente al corso di giornata fran 
spese iseguenti valori: 

Lotuero: di Pogno 44 della Ouigo di Rispar: 
mio Riunite di Budapest Lettere di Pegnu 4-/,%, 
della. Banca Centrale. Ipotocaria della Cameo 
di Rispermio Ungherese. di Budapest; Loltore 
di 0 49, ed Obbligazioni Comunali 4°/° 
con 5%, di premio della Pester Ungariselio Com- 
morcial Bank di Budapest; Lettere dipmo 
4°), della Banca Contralo Austriaca di Credi 
Fondiario di Vienna; Lettero di pegno 
fionehò le Obbligazioni n premio 9% dall'I. r° 
priv: Stibillmento Gonerale Austriaco di Cre 
Tito fondiario di Vienna. 

Ta FILIALE della BANCA UNION urootta 
in'etistodia verso rina tenùissima tassn effetti d 
qualsiasi specie, procura l’incasto dei doupena, 
sila scadenza 0 la verifica dei: titoli sorteseit 


108 moda 


nr) 


